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padre era un ufficiale della 

-inglese che morì nella battaglia dello Ju- 

tland: anglicano. Sua madre discendeva. 
£ linea diretta da quel famoso Barone chë 
solito dire Luigi XVIII: «Fatemi della 

buona politica, io vi dard delle buone finan- 
ze 
Sangue del figlio, incrocia- 
bee vano quindi due religioni, Ma egli, come ca- 
pita free in quei casi, non ne seguiva nes- 
suna. 


è 4 


~ 


» di Gort i. Ne fin 
4intimo dell'Anima. Un colpo di folgore, 
k Per la prima velta vedeva posti, in tutta la 
` Joro- dråámmaātici à, i grandi problemi sociali, 
i bisogni delle classi lavoratrici, Pattesa dél- 
la povera gente, la fraternita umana. 


„Si innamoro gi questi ideali e decise ai 


+ 
Rik 


la alla pen- 
‘ha si delinea più chiara. A sedici an= 
ni ha scritto il suo —e romanzo, « Gente ; 
di mare ». AT 
Nel 1929 di nuovo a Mosca: volte 
per prendere parte attiva al Congresso degi 
Serittori rivoluzionari. 
ng Si laurea in filosofia e insegna a Lipsia fi- 
; no al 1934, quando la polizia di Hitler le ar- 
resta, lo- chiude in prigioné è lo condanna a 
: ~ morte: Ma di notte riesce a scappare dal 
carcere e a Tipařare in Russia. E’ nomináto 
. -professore di Filosofia a Tiflis. Carriera me- 
ge teorica, Nel 1935 è gia ségretario generale 
dell’Associazione Mondiale degli Scrittori ri- 
voluzionari. 

Immaginare come doveva trovarsi while 
mella scuola russa uno spirito aperto, libé- 
ro, indipendente come quello di Ignazio 
Lepp. Lui a dover insegnare che Marx e Le- 
nin erano divinità, che avévano sem- 
pre ragione, che avevano tutto scoperto, tut- 
-to capito, tutto previsto. Non era un uomo 
da dare il- cervello a}l’ammasso, Ignazio 
Lepp. 

«Nel 1935 la mia roitura ideglogica ‘col 
comunismo era consumata — ha dichiarato 
Ignazio Lepp recentemente ad un giornali- 
sta —. Avevo constatato sul posto che, se la 
Russia sovietica aveva portato la mistica 
del lavoro al più alto grado, aveva: pure rea- 
lizzato il massimo disprezzo del’uomo. Com- 
E allora che Stalin aveva ingannato la 
ivoluzione, Mi ero ingannato: Toccai con 
‘mano più tardi che Patteggiamento e la po- 
litica di Stalin sono veramente conformi ai 
tis essenziali del materialismo marxi- 
‘Sta », 
| molti ostacoli, abbandona la 
‘Riss 
Intanto nel suo cuore si una pro+ 
fonda crisi religiosa che lo porta al catto- 
jJicesimo. 
i. Com’é avvenuta la sua converstone? 
Ignazio Lepp non ha maj voluto descri- 
vere questo suo dramma spirituale. : 
4 Com’é difficile — egli dice — parlarc del- 
Aa. propria conversione. Sovente per spie- 
arla si adducono motivi che non sono esat- 
-tamente quelli che hanno determinato il mo- 
avite situat Si è svolto iùn Roma il H. Congresso nazionale della Gioventù Italiana operaia H-S Padre si è ‘paternamente: 
ba la’ compiaciuto. di ricevere le congressiste, elogiando: le. loro conquiste nel campo” ‘dello studio dei problemi sociali -e nell’apostolato 
4 ‘grandezza dell'impegno cristiano, svolto welle fabbriche. Le giovani lavoratrici hanno portato simbolici omaggi floreali alla tomba di Leone autore della « Rerum 
; © Henri de Lubac, col suo « Cattolicesimo », 
¿gi ha fatto intravedere l'aspetto sociale del tito veramente in possesso di nuove ragioni Quando morirà glie la metteranno al fianco: più battaglicri settimanali d'avanguardia, 
o D Praa la mia rottura col partito comuni- af YEA $ i la sua arma, egli è tra i primi redattori. | f 
Fino al 1941 Ignazo Lepp è sacerdote. Allorché un pugno di audàci, sotto Yoccu- 88i P. Ignazio Lepp dirige a Casablan- 
-E f akon in cui ho scelto Dio e mi song orien- Sacerdote colla penna in mano. La sua pazionė tedesca, fonda « Témoignage Chré- GIOVANNI BARRA 
| i tate verso il sacerdozio: allora mj sono sen- passione per la penna cresce ogni giorno. tienne», quello che ancor oggi rimane tra i (Continua in seconda pagina) 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 


& LUGLIO 1951 


ANNO XVIII 


TRA MONDINE 


BASSA., 


“Gliese Í 
mi cattoliche si sono-f 
quest'anno mobilitati con | 
doveroso fervore e con 
< | opportuna concorrenza di 
Į iniziative intorno allo 


} sciamare delle mondine 

a } dai loro paesi d'origine e 

| ragioni di lavoro nelle . 
provincie risicole. Sacer- 
doti, suore assistenti so- f 
į cialiin una nobile gara di. | 
| assistenza hanno cercato | 
| di rendere mieno. difficile ` 
o | vani lavoratrici per le | 
| Particolarmente efficace è- 
| risultata, sul piano mo- 
rale oltre che su quello 


An. 


} 


le assistenti sociali sia 

della Pontificia Commis- 
sione di Assistenza che 

a ` delle Acli. Ecco come una 
es delle assistenti della P. 
ha descritto alcuni 
aspetti del proprio ‘apo- | 


di diario. 


5 giugno. — Tra la stazione di 
Vercelli e il posto di ristoro ho tra- 
scorso le prime tre ore di vita in 
comune con le mondine. Questo è 
un luogo di transito; termine che 
ricorda il migrare delle rondini e 
non potrebbe pertanto essere pit 
appropriato. 

Tutti gli anni di questi giorni 
diecine di migliaia di contadine, 
per lo più giovani, talvolta giova- 

_ nissime, lasciano le loro case del 
Veneto, dell'Emilia della Lombar- 


dia per correre verso questa plaga | 
risicola -e partecipare alla campa- @ 


gna di monda. 

Si tratta, si badi, di uno dei la- 
vori più pesanti. richiesti dall’agri- 
coltura: di pulire il terreno su cui 
crescono le piantine di riso dalle 
erbe superflue. E poichè il terreno 


esigenzė della coltura, si tratta di 
passare le giornate con gli arti in- 
feriori nell'acqua sino al polpaccio 
e la schiena ricurva, frugando con- 
> tinuamente nel fango da cui emer- 
ge sia la buona che la cattiva ve- 
getazione. 
E’ un lavoro che ha bisogno di 
molte braccia. e che rende bene. Un 
bene relativo, si capisce: e ci sono 


2 operaie che ritornano a casa dopo ` 
k un mese di massacrante lavoro con 


Si il classico pugno di mosche, truf- 
r. _ fate — è la parola giusta — o dal- 
lingaggiatore o dal datore di: la- 
voro disonesto. 


Ma sono i casi, se vogliamo, me- | 


. no gravi; giacchè in questa an- 
nuale migrazione verso la risaia 
molte sono le ragazze che ci ri- 
mettono qualcosa di molto più 
prezioso del salario... 

Il transito si svolge regolarmente. 
Le mondine arrivano a gruppi se- 
condo i Comuni di provenienza e 
_ le diverse destinazioni. Sono stan- 
‘ che e ansiose di raggiungere la 
mèta. Sedute sui loro bagagli in 
attesa dei trenini locali fanno pen- 
a sare agli emigranti. Se ci si avvi- 
Cina si nota però che i-gruppi sono 
| tuttaltro che omogenei. Vicino a 
ee tanti visi di ragazze moralmente 
: sane e che forse si allontanano da 
casa per la prima volta, non man- 
cano, purtroppo, i tipi poco racco- 
 mandabili, i. quali vengono alla 

monda come ad uwavventura. 


10 giugno — Sto facendo un’espe- 


ype 


rienza professionalmente preziosa. 
Mai come in questi giorni ho avu- 
to, infatti, così netta e precisa una 


idea della utilità della nostra fun-. 


zione di assistenti sociali. Questo è 


un settore del: mondo del lavoro 
paragonabile al deserto. L’avven- 


tura esiste realmente per ogni sin- 
gola mondina: .e-non è sempre lieta. 
A parte le veterane, le quali, per 
altro, non sempre ritornano nella 


cascina dell’anno precedente, esse 


ignorano, lasciando la loro resi- 
renza, dove alloggeranno e come 
verranno trattate. Per molte la de- 
lusione è in agguato. Ma comè, co- 
noscendolo meglio, si: apprende che 
Vambiente delle mondine è, in fon- 
do, meno nero di come lo si dipin- 
ge, cosi bisogna dare atto che an- 


P v 
* 


che non’ tengono fede i jatii e 
non si preoccupano minimamente 
delle- esigenze alimentari, igieni- 
che e, soprattutto, morali detle loro 
“occasionali dipendenti, costituisco- 
no fortunatamente una: minoranza. 


Pure in queste condizioni, fossimo 


anche un esercito, noi assistenti so- 
ciali, in- questo ambiente, -nOn sa- 
remmo tuttavia mai troppe. Anche 
dove non esiste matafede, ignoran- 
za e mancanza di fervore creano 
situazioni incresciose che sarebbe 
facile evitare con un minimo di 
controllo e di zelo. 

La visita sanitaria nei Comuni 
di partenza, ad esempio, viene con- 
siderata quasi dovunque una pura 
e semplice formalita: quando nelle 
cascine arrivano donne anziane sof- 


vani deperite. inadatte a qualsiasi 
lavoro pesante, epilettiche, gestanti, 
ecc. si creano invece situazioni 
drammatiche. che sovente hanno 
strascichi penosi sull’intero gruppo 
delle mondine. Nè sono semplici- 
formalità le garanzie che si richie- 
dono circa il vitto e Valloggio. 
Vitto e alloggio sono per la mon- 

dina una parte del salario, e dove 
il trattamento generale non è con- 
forme al contratto è una trufa che 


- $i compie nei confronti della lavo- 


ratrice: una truffa che, per il fatto 
di attuarsi attraverso la sottrazto- 
ne di elementari conforti, ha. tal- 
volta effetti disastrosi sul. amd 
morale. 


17 giugno — Ooo è domenica | 
e sono stata a Messa c con le mondi- 


al varco. 


` che tra i datori di lavoro quelli 


dell'assistenza materiale, 
a presenza sul posto del- | 


'stolato in alcune pagine j 


è ancora sommerso nell’acqua per 


‘Continuazione delle primo pagina) 


timanale della terra 

Giornali e libri, Una vera vedi di anie- 
ne, Alcuni titeli dicene le ansie e il tormen- 
te del suo apostolate, la sua sensibilità ai 
problemi che assillane gii uemini di oggi: 
« Pene. e speranze del Preictariate»; «H 
Marxisme, filosofia ambigua ed. efficace ». 

L'ultimo suo libro, intitolato: « L'esistenza 
autentica », ha date la misura della perse- 
nalita di Lepp, ponendele sulia stessa linea 
dei pensatori cristiani che da Sant’Agestine 
a Pascal, y Kirkegaard a Berdioef, hanno 
ripensato il cristianesimo nelle prospettive 
de] dramma umano. 

Qualcune gii ha ebiettate che il suo libre 
sa troppo di esistenzialisme. Difatti Lepp 
parte deli'uome per andare a Die. La sua 


> 


ferenti per artritismo in. atto, gio- 


Occorre far vedere un po’ lele nel fange della risala, un problema soprattutto di carità eristianac 


mire attraverse lette e contraddizioni. Le no- 
zieni di responsabilità, di rischie, di voca- 


« esistenza autentica » prende la realtà uma- 
na nel suo divenire e realizza questo dive- 


zione, sono inseparabili dalia esistenza au- 
tentica. L'uomo non è condannato a essere 
libere, è chiamate a diventare libere. 

«Il nostro cristianesimo — rispende Lepp 
— non è che una aspirazione, una tendenza — 
più @ meno forte à diventare cristiani. 

E’ certamente interessante sapere che co- 


La scienza cristiana ha sicuramente la sua 
ragione di essere e anche la sua utilità. Ma 
essa non ci basta. Il grande. problema, per 
noi, è quello di sapere come noi, tali quali 
siame, con ciò che siamo, possiamo diven- 


GIOVANNI BARRA -. 


: dine, passando da una cascina al- 


del fim Riso amaro (che non ho 


< į giacigli sono q 
_e antigienici, dove le mondine sono = 


di attrezzatura a consumare il pa- 


. accoglienza cordiale da parte delle 


d 


- nel: complesso: la massa è sarc 


ne nell’aia di una Messa 
al campo... Molta compostezza nel- 
le settanta e più ragazze prove- 
nienti per lo. più dall'alto Veneto. 
Sarebbe opportuno che questa ini- 
ziativa della Messa sull’aia venis- 
se estesa a tùtte le cascine, anche 
a quelle prossime ai centri abitati. 
Nel silenzio dei campi, lontani dal- 
la curiosita dell’ambiente locale mi 
è parso di cogliere tra le parteci- 
pantia questa funzione un senso 
piu alto e_ devoto di religiosità. 

Il problema religioso come. quello 
morale è connesso: per quanto ri- 
guarda le mondine alla possibilità 
di evitare’ quanto più possibile i 
contatti con V'ambiente locale, spe- 
cialmente maschile che considera la 
mondina quale da 


21 giugno — Sono esattamente di- 
ciotto giorni che vivo con le mon- 


Valtra. Faccio in bicicletta qua- 
rante e persino cinquanta chilome- 
tri al- giorno per andarle a trova- 
rte- sul- lavoro o nei refettori e nei 
dormitori. Ho fatto cosi wna colle- 
zione mentale di tipi e di ambienti 
di fronte alla quale i fotogrammi 


tuttavia qui si assicura che abbia 
influito in qualche modo sulla mo- 
ralità dell'ambiente) passerebbero 
sicuramente in secondo piano. Ho 
visto in una cascina — quella dei om 
marchesi Gavotti Ceriana di Ge- 
nova — i primi dormitori di mon- ` 
dine costruiti nel. 1881, i quali co- 
Stituiscono ancora oggi un esempio! | 
di decoro e di buona volontà. Le m 
squadre che ne beneficiano sono ~~ 
fortunate: ta cascina possiede per- 
sino una chiesa con relativo cap- i 
pellano. Ma ho visto anche lattro Ga 
faccia detla medaglia: cascine dove SEE 
tutamente pri-@ 
mitivi e collocati in. locali angusti =i 


costrette per mancanza di spazio e 


sto della sera sedute per terra con 
la scodella in grembo. 

Sia in questi che negli altri am- 
bienti ho trovato perd sempre una 


mondine. Si incontrano qua e la 
gruppi di giovani che mostrano 
sfacciatamente di prediligere il ros- ` 
80: ma a frequentarle si capisce 
che in genere sono comparse but- 
tate sulla scéna da inésperti regi- 
sti paesani. La vernice è debole: 
basta grattare un po’ per ritrovare 
i entimenti buoni. 


24 giugno — Questa terza dome- 

nica ho voluto. dedicarla a uwin- 
chiesa sulla libera uscita. Ne ho 
tratto la convinzione che il pro- 
blema sociale delle mondine abbia 
un aspetto che dovrebbe interes- 
sare direttamente la polizia, la qua- 
le è invece stranamente assente in 
quei luoghi, e non sono nè pochi 
nè clandestini in tutta la zona risi- 
cola, dove le mondine vengono at- 
tratte con la scusa dei balli da co- 
mitive di scioperati, molti dei quali 
elegantemente motorizzati. 

Una maggiore sorveglianza di tali 
luoghi sarebbe doverosa oltre che 
consigliabile. Ma pur nella profon- 
da tristezza.che si ritrae da certe 
disgustose scene, la cui responsa- 
bilita è in genere più dell’elemento 
locale che non delle ospiti, bisomia 
essere larghi e generosi nel . 
care Vambiente. Nella scia del 

so problema sociale posto dal 
stessa: attività, la mondina s 
nelle sue annuali migrazion 
che un poderoso problema d'e ©. 
morale. Ove le cause obiett "ad 
primo fossero rimosse, T.. 
rò: più facile risolvere il 


- Una maggiore coscienza da’ : 

dei. datori di lavoro, un senso 
preciso dei loro doveri di or: 
lità, i quali non possono non 
dersi doverosamente anche na tu 
tela morale, semplificher: ni 
tevolmente tla- situazione. Pe: 


buona, , è e isolare 4 cast di immo’ 

lità e dì contagio non dowrebd: 
sere impossibile se le dutorità, - 
me dicevo, tenessero conto cht o- 
vente c'è materia per far en 

in scena la squadra del Suen 
stume., 
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Nella festa di San Pietro e Paolo il 

„~ tribunale sovietico ha condannato l'Ar- 

civescovo Mons. Groesz. Il processo non 

-è finito. Resta aperto per il verdetto 

finale che proclamerà nei secoli la morte 

dei tiranni e` \la vittoria dei testimoni 
di Cristo. 


Il Tribunale comunista di Buda- 


pest ha condannato. a 15 anni di g 


 recċtusione Arcivescovo di Kalocsa, 
S. E. Mons. Giuseppe Groesz: per 
We seconda volta, dunque, a soli 
-tre anni dalla condanna alerga- 
stolo del. Cardinale Martire .Giu- 
seppe Mindszenty, i dittatori rossi 
d'Ungheria colpiscono un Presule 
con un verdetto iniquo e indiscuti- 
bilmente premeditato col quale si 
vuol colpire il Cattolicesimo, per 
tentare di avvilirlo-e di pieaarlo 
eiVarbiirio di una versione mate- 
rialistica della vita e della società. 
- -« Mons« Groesz — ha rilevato 
”L’Osservatore Romano” — viene 
rinchiuso in- un carceré ‘perchè la 
sua voce taccia; perchè ta sua ĉon- 
_danna serva di monito a quanti 
altri vorranno aoe i diritti di 


Varbitrio di una tirannide che vor- 
rebbe piegare ai suoi fini l’organiz- 
zazione ecclesiastica, ma dopo aver- 
la privata della luce spirituale che 
la guida. Innanzi a questo nuovo 
reato. consumato a freddo, insorge 


la sentenza vuol essere una sfida 


al senso naturale di giustizia che 
vive in ogni libera creatura, essa è 
prima di tutto un oltraggio alla 
verità, un peccato contro lo Spiri- 
40; una derisione dell’intelligenza ». 


Gate alla vigilia della festa dei 
-Santi Pietro e Paolo, condannati 
anch’essi da un tiranno sotto Vac- 


cusa di essere nemici del: genere 


umano ed è stato emesso da gente 
che, continuando i misfatti degli 
antichi persecutori, opera in di- 
spregio di ogni diritto divino e- 
umano e grida « pace » con l'animo 
di Caino. 
All'indomani della condanna di 
- 8. E. Mons. Groesz, la Sacra Con- 
 gregazione Concistoriaie ha pub- 
blicato la seguente dichiarazione: 
-` « Essendosi osato non solo alzare 
sacrilegamente le mani sull’Ecc.mo 
Mons. Giuseppe Groe.z, Arcivesco- 
vo di Colosza, ma anche condurlo 
dinanzi al Tribunale.civile e sotto- 
porlo ád iniquo processo ed impe- 
dirgli l'esercizio della sua giuri- 
sdizione ecclesiastica arcivescovile, 
- questa Sacra Congregazione Conci. 
storiale dichiara che tutti colorc 
che hanno commesso i: menzionati 


delitti, e cioè 1 mandanti di qual- | 


Siasi-condizione e grado; + complici 
che i medesimi delitti esigono per 
loro natura, coloro che hanno in- 
dotto a commetterli o in qualunque 
modo vi hanno concorso, purchè la 


stata necessaria a compimento del 
delitto, sono incorsi nella scomu- 
nica latae sententiae, riservata spe- 


FERRARA, giugno. 

L'ultima speranza è svanita. Se 
ne è volata via come ia colomba 
cui abbiano infranto il nido. Nella 
ceilula comunista del Municipio co- 
me nela Federazione comunista 
provinciaie grande trepidazione. Si 
sara pensato che i cingue Grandi 
non -possono piu riunirsi per un 
Patto di Pace mancando il quan- 
titativo protocollare delle « firme ». 
Siemo’ rovinati! E la fine! L’incre- 
dibile furto avvenne una settima- 
na.fa, negli uffici della Divisione 
 Demografica in Municipio a Fer- 
rara. Davanti agłi sportelli sosta- 
vano, in attesa che gli impiegati 
si affacciassero, diverse decine di 
persone, Ogni tanto si affacciava un 
impiegato e avvertiva di aver pa- 
zienza perchè i certificati stavano 
per- essere pronti. 

«€ Stiamo compilandoli, abbiate 
pazienza» poi richiudeva gli spor- 


sentiva putiferio e voci concitate. 


= la coscienza cristiana e civile: se 


partecipazione di tutti costoro sia 


telli e nell’interno degli uffici (nel - 
retro bottega stavo per dire) si >» 


Cardinale e l'Arcivescovo Groesz resteranno vivi, anche se nei cuori dei 


fedeli ungheresi, come valorosi testimoni di Cristo. 


n Cardinale Piazza maglia a nastro. Gella 


mus Pacis» è oggi una realtà. 
La Casa è situata in una zona 
tranquilla e ridente, poco lontana 


da San Pietro, in un’area ombreg- 


giata da alberi e da alte siepi: Vin- 
sieme delle costruzioni, costituito 
da ariose,e accoglienti stanze e da ` 
vaste e luminose ‘sale, potrà ospi- 
tare fino a 1.000 giovani. Manca 
ancora la cappella o più esatta- 
mente la chiesa (per il momento 
esiste una cappella provvisoria) ma 
anche questa sara presto un fatto 
compiuto poichè alla realizzazione 
det progetto si sono impegnati i soci 
detle 16.500 giovanili 
d'Italia. 
«DOmus» ospitd, bitre; g 

uffici del « Bureau International de 
la Jeunesse Catholique», VEnte al 
quale fanno capo le organizzazioni 
cattoliche di tutto il mondo; essa, 
quindi, diverrà in breve tempo il 
centro degli incontri fra i giovani 
cattolici di tutti i Paesi. 

La cerimonia 
dëlla « Domus Pacis» è avvenuta 
il 29 giugno, nel giorno in cui la 


ciali alla Sede Apoatolica, a dei Soci e Chiesa Universale celebra la festa 
sissima della Presidenza Centrale, dei Principi degli Apostoli, gli Apo- 
il voto è stato compiuto e la. della pace in 


tenore dei Canoni 2343 § 3, 2341, 
2334 n. 2, 2209 -8§ 1-3, e in tutte le 


altre pene stabilite dai. Sacri Ca- 


noni pér i colpevoli secondo la. loro ~ 


dèi 1944, mentre 
Roma, come tante altre città ita- 
liane, vipeva le tristi ore dell’oc~ 


 Cupazione’ nazista, un gruppo di di+ 


rigenti della Gioventù Italiana dt 
Azione Cattolica, si riuniva nella 
Cappella di S. E. Mons. -Montini e 


dopo aver assistito. alla Messa e 


dopo aver ricevuto la S. Comunio- 
ne, formulava il seguente voto: 
«La Presidenza Centrale della 


Gioventi Italiana di Azione Cat- 


tolica, considerando i recenti tri- 
stissimi episodi «. bombardamento 
sulla Città del Vaticano e le azioni 
guerra prossime alla città di 
Roma, invoca la protezione divina 
sulla Sacra persona del Santo Pa- 
dre, affinchè, senza offese, attra- 
versi questo cruciale periodo della 
storia onde aprire al mondo le vie 
i una pace ispirata a giustizia ed 
a carità cristiana, fa voto al Cuore 


Sacratissimo. di Gesù ed alla Santa 


Vergine di. erigere in. Roma una 


casa dedicata agli esercizi spiri- 


tuali », 


Il voto fu. sottoscritto ates che 
dai dirigenti, da S. E. Mons. Dome- 
nico Tardini; il quale fu anche As- 
sistente Centrale della Gioventù 
Cattolica Italtana e da S. E. Mon- 


“Giovanni Battista Monti, 


Grazie sio spirilo di sacrificio 
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ri della buona novella annunclate 
al mondo dal Principe della pace. 

Alla presenza di Porporati, di Ar- 
civescovi, Vescovi e Prelati, di Au- 
torità politiche e civili, dei dirigenti 
di tutti i rami del’ Azione Cattolica 
Italiana, dei rappresentanti le or- 
ganizzazioni della Gioventù, il Car- 
dinale Adeodato Piazza ha tagliato 
it nastro tricolore che chiudeva 
simbolicamente la « Domus »; quin- 
di, il Cardinale Vicario, Sua E'm.za 
Clemente Micara, guidato dal Pre- 
sidente Centrale della Gioventù, 
prof. Carretto, ha proceduto alla 
benedizione dei locali. 

> i 


partecipanti alla 


cerimonia si sono TACCO 
piazzdle della « Domus » per ascol- 
tare il Radiomessaggio del Papa e 
per ricevere la Sua Benedizione. 

_La «Domus Pacis », così, ha ini- 
ziato la sua attività di «scuola 
aperta — come ha detto Pio XU — 
ai silenzi dello spirito, perchè lo 
spirito, purificato da ogni scoria e 
rinvigorito in Dio, `possa dare alla 
vita, nel servizio della buona causa 
il suo pieno, sicuro rendimento », 


SANDRO CARLETTI 


bambini dei romani, dai cappellani del lavoro delPONARMO, Suldati 
da Mons. Bałldeli, si sono filialmente stretti intorno al Papa, esprimendo la loro riconoscenza. Motti di 
essi alle Coionie organizzate P.C.A. 


Che é, che non è? I clienti si fa- 
cevano impazienti, Vatmosfera ŝi 
arroventava: usci che si aprivano 
e si chiudevano nervosamente, im- 
piegati che alzavano la voce, colpi 
di registri buttati con violenza sui 
tavoli, tavoli che venivano sposta- 
ti con rabbia. Qualcosa insomma 
che non ingranava. Come non in- 
tuirlo? 

E si seppe tutto un’ora dopo. 
Avevano rubato il malloppo dei 


moduli firmati. per un incontro di 


Pace dei Cinque Grandi. 
Rifacciamoci un passo indietro, 


una settimana prima, quando gli 


attivisti comunisti della cellula Mu- 
nicipale; si davano gran da fare 
nel dispensare adeguatamente i 


moduli. dove si diceva che «i sot- 


toscritti, amanti della pace dei po- 
poli, sollecitano i Cinque Grandi 
ad un incontro di Pace onde scon- 
giurare la guerra ». Si sa come av- 
viene. Tu non firmi? Allora tu vuoi 
la guerra. Lui non ha firmato. é 
per la guerra. E contro questa lo- 
gica quasi tutti gli impiegati ave- 
vano apposto la loro firma. pit o 
meno leggibile sul foglio. « Per non 
aver grane» diceva luno. « Debbo 


viverci io la m mezzo» spiegava 
Yaltro. «Se è per una firma non 


ho nessuna difficoltà» mormorava 
il. terzo. Insomma quasi tutti ave- 
vano sottoscritto. Il capocellula era 
gongolante al pensiero. del « bra- 


vo» e magari della sua. fotografia 


stampata sul settimanale comunista 


con sotto la didascalia « compagni 
da imitare». Insomma era soddi- 
sfatto per il grosso numero di « fir- 
me». Le aveva ordinate ben bene, 
allineate e ammucchiate sopra un 
tavolo dalla Divisione Demografica. 
Tutto pronto. Mancava solo di por- 
tarle in Federazione comunista e 


poi spedirle a Stalin o a Truman 
o all’'ONU. Si attendeva proprio il 


messo comunale per il trasloco. 
Questo era avvenuto nei giorni 
precedenti a quella mattina della 
scorsa settimana, quando aleune 
decine di persone facevano la coda 
davanti agli sportelli della Divi- 
sione Demografica per ritirare cer. 
tificati di nascita; e gli sportelli re- 
stavano chiusi, malgrado l'orario 
stabilito. evs 


Era scoppiata la bomba. Il capo- 
cellula non aveva più trovato sul 
tavolo il malloppo delle «firme». 
Rabbia, sdegno e scorno. Svanita 
la speranza dalla sua fotografia sul 

settimanale comunista e il « bravo » 
del compagno migliore. E più che 


al contributo mancato per lincon- 


tro dei Cinque, pensava al rossore 


e allo smacco. Le «firme» erano 7 


scomparse. Quaicuno le aveva tra. 
fugate. Certamente uno spirito al- 
legro sarà stato quel ladro. E finora 


non si è potuto trovare. Ma il cuò- 


re del capocellula municipale è 
martellato da un angoscioso di- 
lemma: «rifare le firme o no?» 
Perchè la faccenda non è semplice 
come appare. Potrebbe verificarsi 
un doppiðne; potrebbe darsi che 
Stalin si trovasse davanti cinque- 
cento firme « bissate ». Il che non 
è simpatico» E poi i comunisti sono 
scrupolosi quanto a «firme». Mi=- 
ca imbrogliano... 


GIUSEPPE CARLOTTI 
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ANNO XVIII 


PISA, giugno. 
E’ d'obbligo conoscere Icilio Fe- 
lici, lo scrittore toscano che ha 
compiuto alcuni mesi fa i 60 anni. 
In 60 ha scritto 42 libri senza 
contare articoli, opuscoli ed altra 
robetta. E di questi 42 libri, diversi 
sono stati tradotti in tedesco, in 
inglese, francese e perfino in ci- 
nese. Quattro, 
ciascuno. I suoi libri si vendono a 
barrocci proprio per quello stile 
agile ed effervescente, modulato di 
sentimento e vivacissimi. L’editore 


di Pisa deve a Felici la sua fortuna, 


anche perché questo scrittore non 
prende mai hiente o quasi dei suoi 
libri. Un panettohe per Pasqua o 
un regalo per il suo onomastico. 
Felici è prete. Parroco a San 
Casciano. San Casciano: sta in riva 
all'Arno. Da Pisa dista appena una 
decina di chilometri. Un paesetto 
di circa cinquecento anime. Niente 
altro. In media due morti, tre bat- 
tesimi e quattro matrimoni allan- 
no. Quest'anno, per esêmpio, nessun 
matrimonio perché { giovanotti di 


San Casciano hanno scelto le loro 


spose fuori di parrocchia e quindi 


hanno sposato nella chiesa della 


sposa. 


Don Icilio Felici 


Felici. essendo stato gratificato di 
questo titolo in occasione dei suoi 
sessant'anni) è paterno parroco. di 


_ tutti i suoi parrocchiani, li ha spes- 
so descritti ed immortalati sulle 
sue pagine che vanno per il mondo. 


Si trattano vicendevolmente alla 


buona, perchè la gente di San Ca- 


sciano è costityita da contadini e 
~ da operai. 

Ma nel dopoguerra, in quell’eu- 
foria scervellata, i parrocchiani di 
Sen Casciano nel Pian di Pisa die- 
dero un grosso dispiacere al loro 
parroco. Alle elezioni amministra- 
tive ‘risiitarono -socialcomunisti 
nella. stragrande maggioranza. 


LA. COMPAGNA BOZZONI 


Un grosso dispiacere per” don 
Felici che li aveva assistiti da tanti 
| anni e coi quali conviveva in una 
 jntimita quasi familiare. Uno dei 

we grossi dispiaceri che solo il 

ore di un parroco può misurare 

in tutta la sua estensione scoprendo 
d'improvviso l'infedeltà della sua 
gente. Vi dico un colpo amarissimo. 

Per giunta aumentò nella par- 
rocchia la propaganda estremista 
come se San Casciano fosse stato 
preso di mira da parte di un bom- 
bardamento massiccio. Una donna 
era l’imbonitrice del verbo. stali- 
-niano. Di sera, nelle case o nella 
ọsteria, di giorno sul sagrato della 
Chiesa o davanti alla Casa del Po- 
polo, insomma la compagna Boz- 
zoni (chè così si chiamava) non sta- 
va mai zitta. Non solo, ma attac- 
cava apertamente le verità che don 
Felici prodicava dall’altare. Don 
Felici paziento. Cercd per qualche 
domenica di far rinsavire la sua 


gente. Niente da fare. Oramai era . 


ubriaca di fanatismo estremista in 
quei tempi ancora incerti. E allora 
don Felici una domenica mattina, 
con amarezza, disse ai suoi parroc- 
chiani in chiesa che egli non avreb- 
be più spiegato il Vangelo. « Fin- 
chè credete al vangelo della con™ 
pagna Bozzoni, inutile ch’io vi spie- 
ghi il Vangelo di Cristo. I due van- 
geli non possono stare insieme ». 
Cosi a San Casciano si- stette più 
di due mesi senza predica. Don 
Felici celebrava la Messa e basta. 
« S’hanno a sbriacare questi illusi ». 
Infatti la cosa fece impressione. 
Man mano che i giorni passayano 
si sentiva il peso del Vangelo di 
Cristo che non veniva più spiegato. 
Incominciarono alcune donne a in- 
vitare don Felici di riprendere la 


sei, sette -edizioni . 


_ strargli i loro figliuoli 


spiegazione del Vangelo. Poi si ag- 


giunsero altre persone, .poi altri 
uomini.. insomma don Felici, in- 
vitato, riprese a predicare. «E 


_adesso che siete guariti dalla sbor- 


nia della compagna Bozzoni, rico- 
minciamo a volerci bene ». 


LE COLONIE ESTIVE 


La compagna Bozzoni ritornò sul 
sagrato della chiesa a ripetere la 
frase di Nenni secondo cui i partiti 
socialcomunisti avrebbero rispet- 
tato i] prete fino a che il prete se 
ne fosse rimasto entro la soglia 
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'Applauđite la compagna Bozzoni 


quanda vuole che il prete non oltre- 
passi la portè della chiesa e poi ve- 
nite da me perchè vi porti i vo- 


stri figli al mare. Mettetevi d’accor- | 


do. Volete che io esca di chiesa- o 
che stia in chiesa? Siete tutti grulli. 


V'accorgete ora che a dar retta al- | 


la compagna Bozzoni diventate wee 
ceri?.». . 

_ Fini che don Felici ceca le 
sue colonie estive e a poco a poco 
fece rinsavire. la. sua gente, Alla 
sua mantera perd, con parola fran- 
ca e con movimenti arditi. Come 


I libri di Don F elici sono- un po’ il suo 


diario di parroco 


di San Casciano. 


Danno battaglia, ma per conquistare 


le anime. 


della chiesa. Rieccoti di bel nuovo 


-rotte le uova nel paniere. Don Fe- 


lict ritornò. triste. Stava organiz- 
zando le Colonie estive proprio in 
quei giorni. S'arrestò. Più niente. 
Le mamme andavano da lui a mo- 


malmessi. Don Felici guardava e 


‘taceva. « Ma che m’avete preso per 


ambulatorio’ medico? » » No, signor 
curato. Sappiamo che lei fa le co- 

aji he ho la fac- 
cia ‘da bagnino? Insomma, sapete 
che v'ho a dire? Siete tutti grulli. 


denutriti,. 


quando portar: davanti al Tau- 
maturgo Crocifisso che si venera 
nella sua chiesa un grosso cero le- 
gato da un nastro rosso. « Col na- 
stro lego la coda al m? maiale -e 


cosi il cero brucia meglio» disse 


don Felici a quei grullacci. — 
Un altro giorno alcune. pie donne 

volevano far scoprire il Crocifisso 

per chiedere la grazia della pioggia, 


Don Felici rifiutò- « Per scoprire. il 


rocifisso io voglio almeno ung cin- 
quantina :d'uomini poche ore dopo 


Bargelini iniziò la sua carriera d'insegnaùte nelle scuole. 


Dopo cingue anni fu 


Con « tl Fiore », tre grossi volumi pis- 
ni di figurine e colori, Piero Bargellini ha 
oltrepassato, se non erro, i cinquanta 
volumi. Una cifra notevole, se si tien 
conto che l'Autore è ancor giovane e do- 
tato di una forza prestigiosa che trae 
materia da ogni dove per trasformarla 
in iridiscenze d'immagini. Quaicuno, non 
senza una punta di. gelosia, gli rimpro- 
vera questa facilita sofisticandola dan- 
nosa 4 suo genio letterario, come anac- 
quasse di troppo il vino della sua ispi- 
razione, ma chi conosce profondamente 
lo stile e il carattere di questo simpatico 
scrittore, sa che tale fecondità risponde 
a un’esigenza interiore, a un’onesta di 
professione. Pochi o pochissimi, infatti, 
sono i letterati che rispondono con ugua- 
le fedeita alla loro vocazione da unifor 


tile per ore intere: 


nominato. direttore. 


mare ad essa tutti i momenti della vita 
e da accettarla come un impegno umile 
e faticoso per tutta la giornata. II dilet- 
tantismo, ta faciloneria, la vanagloria li 
porta spesso a disperdere le ore migliori 
nelle chiacchiere dei salotti e nelle pole 
miche ingegnose e vuote davanti ai ta 
volini -dei caffè. Bargellini, invece, ha 
fatto deila sua professione un mestiere 
umile e ordinato. Ogni giorno, come- un 
opėraio, si alza all'alba e lavora costan- 
temente ricamando su lunghe cartelle 
bianche con una calligrafia alta e sot- 
cestinando, correg- 
gendo, ricopiando se fosse il caso anche 
cinque volte la stessa pagina, perchè ri- 
specchi il modello interiore... La prolifi- 
cità è frutto inoltre di una sua partico- 
lare tendenza verso la divulgazione e la 


+ 


stavano 


Don Icilio sorride anche quando le sue parole sono veementi 


inginocchiati 

« Siete tutti grulli. 
ter fare a meno di Lui ». 

Più grossa la disse l’anno appres- 


so dopo la processione solenne col 


Crocifisso. La processione solenne 
a cui erano intervenuti quasi tutti 
gli abitanti della zona era stata 
indetta per impetrare il soie. Non 


, ēra ancora terminata che il cielo 
-incomincid a rannuvolarsi e le pri- 


me goccie si  annunciarono. Don 
Felici davanti a quel migliaio di 
persone disse quasi testualmente 
così: « Vedete, voi avete votato per 
il comunismo e sta bene. Pero nei 
registri di lassù riene. che San 
asciano non €-& 
stro ddesso gli avevo mandato un 


didattica, — per cui è portato a ripen- 


sare e ricreare il mondo della cultura e 
dell’arte per presentarlo agli indotti e ai 
piccini riuscendo con un’esposizione fa- 
cile, una doratura particolare ad intro- 


durli nel meccanismo dei teoremi più dif- 


ficili e nel mondo ultra sensibile della- 
pittura e della poesia. 7 

Da questa esigenza sono nati molti 
suoi libri: Le Biografie di pittori, La Sto- 
ria dell’Architettura, La Storia della Let- 


\teratura italiana, per non dire di quegli 


scritti rivolti più direttamente ai ragaz- 
zi quali: Le Biografie di Gesù e della 
Madonna, Le Antologie e i Libri scola- 
stici e, per. ultimo, i tre volumi del 
« Fiore », usciti freschi freschi in questi 
giorni per t'Editore Vallecchi di Firenze 
e destinati ai bambini della wra quar- 
ta e quinta elementare. 

A scorrerli, forse per il ESE del 
grande titolo ó per i colori vivaci che si 
inseguono con vivacita da una pagina 
all’altra, vien fatto di pensare veramen. 
te a un grande giardino pieno di fiori 
e di erbe varie. | bimbi sono farfatle che 
vagando da una corolla all'altra ne as- 
sorbono i pollini. Nel giardino, le aiuole 
sono costituite dalle materie di insegna- 
mento?! religione, storia, geografia, 
scienze, igiene, grammatica, aritmetica 
e geometria, musica, educazione fisica. 
Per ogni disciplina, un colore particola- 
re, una tecnica tipografica differente: i 
neretti per le nozioni importanti da ri- 
cordare, igcaratteri tondi per la spiega- 
zione, i Ccorsivi per i racconti. Anche 
l'arte tipografica, insiemé ai disegni e 
alle illustrazioni, si è piegata con Frisa 
za verso il fanciullo. 

in questi volumi non c’è BoE 
non c’é neppure l'aria d’insegnare; le no- 
zioni più ostiche, quèlle che i ragazzi sono 
costretti a mandare a memoria, saltano 
all’occhio coi segni e le illustrazioni più 
vivaci. Impressionano fa retina del fan- 
ciullo con la gomma dell’iride e riemer- 
gono via via nelle pagine sotto un indo. 
vinello, un racconto o una favola: 

Scorrendo : queste pagine, al piccina 
sembrerà davvero di giocare. E con il 
gioco che è pur sempre il miglior modo 


QUANTE MOSCHE 
QUEST’ ANNO 
NON NCI Si SALVA! 


& 


BASTA ADOPERARE 
t AEROSOL BPD. 


MA E PO! VERAMENTE 
COSÌ EFFICACE ? 


CERTO E MOLTO 
PIU’ PRATICO DE! 
COMUNI INSETTICIDI 


in chiēsa. 
Credete di po- 


termissioni. 


CASA DI CURA 


telegramma perchè facesse venire ; 
il sole su San Casciano, ecco, viene 
invece Vacqua. I telegramma non 
è stata recapitato. Il mittente non è 
conosčiuto. E siccome gli ordini non 
sono stati dati bene è successo che 
qualche angelo ha aperto i rubi- 
netti dell’acqua. Tanto nessuno lo 
controlla. San Casciano non risulta 
un buon cliente ». 

: Eppure don Felici, lo scrittore 
noto in tutto il mondo, mette tanta 
amarezza in queste vivaci espres- 
sioni con cui dialoga con la sua 
gente, perchè questo parroco di 
campagna ha un grande cuore. Un 
cuore aa non si è ancora esaurito 


‘LORENZO QSEDESCHE 


Piero Bargellini ha 
sempre il cuore le- 
gato ai suoi anni di 

_insegnamento nel- 


_ le scuole elémenta- * 


ri. Ora offre un me- 
-raviglioso sussidia- 
. rio che sara gradito 
_ come un giuoco dai 
bambini. 


d’insegnare, riuscirà ad assorbire tutte 
le nozioni utili. 


«it Fiore », come dice la scritta pub- 
blicitaria, è veramente un sussidiario 
ccmpleto ed unitario, che non risulta dal- _ 
l'accozzo di varie parti estranee fra loro, 
ma è concepito, scritto, illustrato, stam- 
pato secondo un- criterio didattico origi- 
nale e costante. che fonde le materie in 
un unico armonico sviluppo, secondo un 
preciso e ben scandito ritmo. L’unita gli 
deriva non da un programma esterno, 
ma da una condizione e da uno spirito 
amoroso e vivace che collega tutte le 
materie in un discorso fluido, senza in- 
I volumi sone pieni di tro- 
vate: più di due terzi delle pagine sono 
occupati da letture, figure, indovinelli e 
giochi. Nella parte dedicata alla Religio- 

e si presenta la Santa Messa a vignette, 
nella Storia si fanno conoscere i costu- 
mi, lé monete, i francobolli, nella Geo- 
grafia s'insegna al ragazzo a leggeré l'o- 
rario ferroviario con fe sue abbreviazio- 
ni ei suoi simboli e così nelle altrè di- 
scipline s’intercalano nozioni di scuola | 
cor parti nuove, originali come ad esem- 
pio quella dedicate alla circolazione 
stradale, agli infortuni, alle previdenze. 


1) compito di Bargellini in quest la- 
voro è stato quello di regista. Egli ha 
guidato una troupe d'insegnanti e di il- 
lustratori, che ogni giorno, per sei mesi, 
s’incohtrarone puntualmente nella sua, 
casa per mettere im scena questo piccolo 
capolavoro. A ogni attore, il regista con- 
cedeva la sua parte, ma ne modulava, 
nella recitazione, la voce e il-ritmo, unifi- 
cando ogni voce con quel suo Jone affa- 
bile, spigliato e suasivo. 


« il Fiore» nacque da questi incontri, 
e alla preoccupazione didattica aggiunse 
quella spettacolare. Oggi che Vabbiamo 
tra le mani possiamo dire che con que- 
sto libro è stata tolta ai ragazzi ogni fa- 
tica d'imparare, e l’ingegnosita e l'amo- 
revolezza verso i fanciulli hanno fatto un 
gran balzo in avanti, 


AGOSTINO GHILARDI 


« Immacolata Concezione » 
del Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA-ARTRITE 
REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis 
Rcma - V, Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
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Siam, era nel mondo e dall'altra si continuerà a com- 
sopratutto per. gli elefanti bianchi battere e a morire. regimi, ? nei partiti, deip- 
e per i gatti, Ma i suoi cittadipi Perchè? Forse perchè i cino- in-politica un argomento è molto cratici succede invece il contrario: K 
non si lamentavanó per -questa coreani sperano di sfruttare la discusso significa che ci sono in- per partire bisogna esser tutti di i 
limitazione di fama. — situazione psicologica. creatasi da torno dei dubbi; se se ne discute accordo e per mettersi d'accordo us 

In un'epoca in cui gli: scolari ap- una tale situazione di fatto per vuol dire che la cosa non è pacifica. ci vuol tempo; quando però si par- E 
prendono. la geografia seguendo sui cercare un successo militare che Ora vari partiti stanno a discutere te, essendo l'accordo cosciente, fa ‘a 
giornali le cronache delle varie ri- invano hanno atteso sino ad oggi. sul problema della loro unità: vuol massa omogenea e si finisce per F 


svoluzioni. e dei diversi conflitti in 
corso, il Siam aveva Vinvidiato 


privilegio di essere unico paese. 


dell'Asia ove, cinque anni dopo la 


_ fine della seconda guerra mondiale, 


ordine pubblico regnava da un 
capo all’altro del territorio nazio- 
nale. 

A un osservatore occidentale non 


è escluso che quest’ordine pubblico 


potesse avere un suo aspetto par- 
ticolare. Non lo dovrebbero turba- 
i avvenimenti 


colpi di Stato. Ma in questi altri 
paesi i- mutamenti di governo si 
fanno attraverso crisi ministeriali 

o parlamentari: nel Siam, invece, 
si janno con le forze armate che 
scendono per le strade. Questo 
dipende dal fatto, commentano 
molti osservatori, che il regime 
siamese è una specie dì dittatura 
benevola che si esercita nell’ambi- 
to di una monarchia..costituzionale 
henevole, tut- 
tavia non possono mutarsi, St 
dersi se non attraverso dei colpi 


di Stato. 


Ne vengono fuori o, per meglio 
dire, ne venivano fuori dei som- 
movimenti brevi, circoscritti alla 
capitale e di una violenza che non 
superava mai un certo limite. Così, 
per ricordare un esempio, i soldati 
che nel penultimo colpo di Stato 
erano stati invitati ad arrestare 
il Primo Ministro uscente, concor- 
darono fra di lofo di Jare il mag- 
gior chiasso possibile davanti alla 
sua residenza. Ma assiepandosi 
alla porta principale ebbero cura 


di lasciare completamente libera - 


quella di servizio. Il ricercato com- 
prese Vinvito e a sua volta evitò 
al nuovo governo il fastidio e lim- 
barazzo. che poteva derivargli dal 


--Suọ arresto. 


“TEMPORALE EQUATORIALE 

Sembra, infatti, che quando st 
arriva alla manifestazione di forza 
tutti i calcoli sono stati fatti: le 
possibilità vagliate, con il solo 
scarto che bisogna sempre lasciare 
alľ imprevisto. - 

Secondo le ultime notizie perve- 


-nute dal Siam sembra che questa 


strana, forse molto asiatica tradi- 
zione sia stata abbandonata. I gior- 
nali hanno riportato in prima pa-. 
gina con grossi titoli Veco degli 
avvenimenti che improvvisamente 
sono maturati nel Siam. Gli scolari 
che debbono dare l’esame di geo- 


. grafia potrebbero completare la 


loro cultura a proposito di questo 
Paese. 
Gli koriti politici, però, ri- 


cordano che se si parla poco del 


Siam la regione che lo comprende 


è, tuttavia, molto importante e se- 


anche essa cominciasse a soffrire 
delle convulsioni che stanno trava- 
gliando gli altri Paesi dell Asia: 
sud-orientale, nuove, gravi preoc- 
cupazioni’ si aggiungerebbero alle 


già tanto numerose suscitate da 


questo continente, 

La cosa ha avuto l'aspetto di un 
temporale equatoriale: ‘violento -e 
breve. La situazione sembra essere 
tornata come prima, ma.... 


D'ACCORDO... FRA 10 GIORNI 


Le notizie del Siam si sono af- 
fiancate a. quelle relative alla Co- 
rea. Proposta dalla Russia, la tre-. 
gua non poteva non essere accet- 
tata dai cino-coreani. Tuttavia in 
Corea si combatte ancora. 

Difatti, e questo forse é il punto 
più delicato della questione, i cino- 
coreani hanno accettato di sospen- 
dere il conflitto a fuoco per iniziare 
delle conversazioni con il Coman- 
dante delle Nazioni Unite, ma non 
subito. Le conversazioni comince- 
ranno tra il 10 e il 15 luglio. In 
attesa dell armistizio, nella certezza- 
che il fuoco sarà sospeso, per dieci, 


Forse perché dieci, quindici giorni 


come minimo sono necessari per 


conoscere quelle che sono effetti- 
vamente le` intenziðni di Mosca 
con cui t negoziatori cino-coreani 
avranno intanto preso contatto. 

Gli osservatori occidentali si 
sbizzarriscono nel formulare ipo- 
tesi su questa condizione. Rimane 
il fatto che per essa il conflitto con- 
tinuerà di tutti giorni che i comu- 


nisti vogliono riservarsi liberi pri- 


ma di iniziare le trattative. 


UNA PROTESTA DI MALIK 


Sara difficile che al di fuori del 
mondo comunista si riesca a com- 
prendere una simile procedura, un 
tale ritardo che non si sa quante 
vittime umane finira per costare. 
Intanto, mentre i commenti si. svi- 
luppano su questo argomento, é 
giunta notizia di una protesta di 
Malik alla Segreteria dell”7ONU per 
un altro ritardo: quello che ha 
rapposto il Governo americano al 
TUascio de ? 
alcuni membri del cosidetto Con- 
siglio mondiale della pace i quali 
si dovevano recare a New York 


per incontrarsi con il delegato s0- ; 


vietico. 

Quanto meno le mamme in 
pena per i loro figli schierati sulla 
linea del 38.mo parallelo, questo 
ritardo non ha il valore di quello 
frapposto dai cino-coreani. alla 
conclusione®Gell@ tregha. Ma la 
mentalitd comunista é fatta in que- 
sta maniera. Forse questa differen- 
za di comportamenti può esprimere 
i due modi di concepire la pace: 
quando si tratta di fare della pro- 
paganda nel quadro degli interessi 
che il Cominform sostiene, ogni 
ritardo è una cosa gravissima; 
quando si tratta di fare della pace 
un fatto reale, anche se intanto 
questo fatto reale sara un armisti- 
zio, si può pazientare. 


G. L. BERNUCCI 


J 


= 
| 


on dell'Iran 
varno chiudencosi dopo l'ešodo 
degli inglesi. Migliaia di operai re- 
steranno disoccupati mentre si 
acuisce la tensione diplomatica al- 
Pombra di navi da guerra anco- 
rate nelle acque di Abadan. Sara 
tra breve una città morta, la più 
grande zona petrolifera del mondo. 


forse dire che tale unità è proble- 
matica? Forse vuol dire però che 
dell’unita si sente il bisogno, si 
avverte la necessita, ce n’é, come 
si dice ora, l’istanza. 

Ecco: l’istanza dell’unita è il 
grande argomento dei partiti de- 
mocratici.' Negii altri non se ne 


© parla: il P.S.I. assicurd la sua unità 


all’ultimo congresso portandosi tut- 
to a sinistra e appoggiandosi inte- 
ramente al P.C.I.; quest’ultimo è 
unito, non c’è che dire. Gli episodi 
di dissidenza tipo Cucchi e Magna- 
ni, per quanto significativi di uno 
stato d’animo, per quanto non inu- 
tili e da tener d’occhio non hanno 
scalfito l’unita del partito comu- 
nista fondato su una ideologia che 
prende aspetti di mistica, da una 
organizzazione intelligentissima e 
anche dal fatto che la massa degli 
iscritti è composta di gente che non 
lavora troppo col cervello e va 
avanti, direbbe Guareschi, «a plo- 
toni aMancati come gli zulu ». Que- 
sta è la forza del comunismo e an- 
che la sua debolezza perchè alla 
fine i pensanti finiscono sempre per 


TAE prevalere sui non-pensanti. 


in Corea si aspetta la pace per 
porre fine al tremendo peregrinare 
in una terra dall'odio. 


— avanzare senza voltarsi 


I regimi, e anche i partiti totali- 
tari, hanno sempre il vantaggio 
della prima mossa — che può du- 
anche „qualche decennio — 


a Ly pe ‘uno Solo: decide e tutti ob- 
E edi 


scono; ma a- un certo punto 
šuccede che il capo continua ad 
indietro 
sicuro di avere, come sempre, la 


massa- non pensante dietro disé; ma 
se la massa a un certo momento 


comincia a pensare il dittatore, che 
non la guarda più o non se n’ac- 
corge e continua ad avanzare da 
solo e succede il. disastro: Cosi av- 
venne a Mussolini e-a Hitler per i 
loro regimi; così succederà anche 
‘per il comunismo e i suoi partiti. 


Il Consiglio Nazionale della D. c. si è wan 


a Grottaferrata nei giorni scorsi ed ha preso al- - 


cune decisioni per rendere più efficace Fazione 


del partito di maggioranza. Anche a prescindere 
dal fatto che, mentre scriviamo, le deliberazioni 


prese non sono abbastanza note per diventare 


materia di commento, a noi, in questa sede, non 


interessano gli aspetti tecnici dei problemi trat- 
tati. Quel che importa mettere in luce è lo spi- 
rito di unità che si è affermato ancora una volta 
e — ciò chè più conta — la volontà di rendere 
sempre più attiva questa necessaria unità. 

In un momento in cui la difesa dei valori spi- 


- rituali e morali si fa anche sul terreno della 
“politica, Pistanza dell’unione e della concordia 


dovrebbe essere evidente — e in parte lo è — 
senza bisogno di lunghi discorsi. 

E’ meno evidente, invece, l’altro aspetto del 
problema: resistere al male è un’ottima cosa, ma 
è anche neccssario vincere il male col bene. In 
altre paro‘e la resistenza al pericolo che minac- 
cia la fede cristiana e la sua libera professione 
non può essere soltanto passiva perchè, special- 
mente quando si hanno — come oggi in Italia — 
responsabilità preminenti, esiste anche il dovere 
del fare, che non è meno primario dell'altro. La 
ispirazione deve servire per Fazione. 

_ Non è compito nostro indicare quali siano le 
vie da prendere, quali i criteri tecnici da sce- 
gliere per agire, Sono materie strettamente poli- 
tiche da giudicarsi — salvi i principii — ‘in ter- 


Ma, precisato questo, bisogna che 
sotto aspetto morale, al dovere dell'unità per 
resistere ad una comune minaccia. si associa 
strettamente un altro dovere che è permanente, 
non speget eioè alle minacce che oggi si profila- 
no, ° che è parte integranfe della moralità 


mini politiei. 


litica. 


`. non sarà diff 
professionale del cristiano che faccia della po- 


che compiere la giustizia sociale per. 


vincere il comunismo; noi, per quel, che ci ri- 
“guarda, pensiamo che nessuna riforma. sociale, 
‘per larga e giusta che sia; potra vincere il co- 


“munismo che è, a suo modo, una religione. La 


giustizia sociale potrà trattenere un certo nume- 
ro di persone dal cedere alle lusinghe del co- 
‘munismoe; ma poichè Puomo è quel che è, esiste- 
rà sempre un margine dincontentabilita sul 
quale potrà vivere la visione marx-leninista del 
mondo e di conseguenza -una politica comunista. 
Noi diciamo che bisogna fare la giustizia sociale 
perchè questo è un dovere, un imperativo dello 


-insegnamento e della coscienza cristiana. 


La sociologia della Chiesa nasce e prende 
forma non come replica polemica alle riven- 
dicazioni socialiste; ma per affermare che per 
giungere ad una migliore giustizia sociale non è 
nécessaria l'apostasia religiosa e morale come 
da oltre un secolo insegna il marxismo. con le 
conseguenze che tutti vediamo e che una gran 
parte dell’umanita sperimenta, con dolore, in 
proprio. 

Da queste rapide premesse scende una con- 
seguenza: se è vero che in materia di tecnica 
politica i cattolici sono liberi quando non siano 
in gioco i principii, è anche vero che essi hanno 
il dovere tassativo di procedere sulla via della 
giustizia la quale non può essere confusa con la 
carità. Al riguardo l'insegnamento più recente 


della Chiesa, in particolare quelle di Pie XII, è 


esplicito. 

Se un partito politico che accoglie molti cat- 
tolici nelle sue file e si richiama, anche nel 
nome. ai principii dei cristianesimo, riconosce 
questa realtà esso rinnova un impegno. 

E, in questa chtarezza di principi e di azione 
4... sorpassare le tendenze e le cor- 
renti che, accettuðändosi, 
nare rae un’immob’ lita che non è cristiana. 

“FEDERICO ALESSANDRINI. 


potrebbero- condan- 


vincere. Così avvenne per l'Ame- 
rica, l'Inghilterra e i loro alleati 
nelle due guerre mondiali ch’esssi 
hanno finito per vincere; così deve 
avvenire per i partiti democratici 
italiani i quali appunto per questo 
studiano il problema deĦa loro 
unità. 

La quale non è problematica di 
per sé:lo è accidentalmente in 
quanto tutti devono mettersi d’ac- 
cordo coscientemente e liberamente 


. prima di far massa e andare avan- 


ti: tutto sta che non si duri troppo 


a discutere lasciando troppo spazio — 


all'avversario per i suoi movimenti. 
Fra i partiti democratici i primi 


-che cercarono sul serio la soluzione 
del problema furono i socialdemo- 


cratici che ci dedicarono addirit- 
tura. tutto un congresso. Si sa che 
fu raggiunta una unità approssi- 
mativa, fra Saragat e Romita, unità 


che non ha una prova 


si attende un praka del PS 
(SIIS) per consolidarla. 


Anche i monarchici tentarono 
una unione fra il P.N.M, e altre 


organizzazioni simili, ma con scar- 


so successo visto che la faccenda 
minacciava di finire sulla punta 
delle lame di Covelli e di Alliata. 


- Ora.gond..i. liberali mettere in- 


cantiere- ‘la loro riunificaziofie la 
quale dovrebbe ricondurre alob- 
bedienza di Villabruna, il gruppo 


o i gruppi facenti capo a Caran- ` 


dini. Il documento-base di questa 
riunificazione è ancora allo studio. 

Infine quello dell’unita — insie- 
me con quello della piena efficien- 
za — è stato l’asse delle discussioni 
svoltesi al Consiglio nazionale del. 
la Democrazia Cristiana e il succo 
delle sue conclusioni non ancora 
noto mentre scriviamo. 

Mentre dunque c’é ancora chi R 
lamenta della «partitocrazia» i 
partiti-tendono a serrare le file e 


-ad agguerrirsi, sempre in nome 


della democrazia articolata sui 
partiti: da una parte le democrazie 
progressive con la loro doppia fac- 
cia comunista e. socialista; dallal- 
tro il gruppo democrazia cristiana, 
democrazia socialista, democrazia 
liberale, democrazia mazziniana; le 
democrazie nazionali sono ancora 
in formazione all'estrema destra e 
son guardate con una certa diffi- 
denza perchè si ha l'impressione 
che, come le democrazie progres- 
sive tengano più allaggettive che 
al mome. 

Fra questo gruppo è ancora ne- 
cessaria una duplice unità: interna 


di ciascun partito, e comune Ma 


- tutti i partiti. 


Allo stato dei fatti mentre aile 
prima unita si possono aver fon- 
date speranze, sulla seconda pur- 
troppo si accumulano difficoltà 
perchè per almeno due di tali par- 
titi — 11 socialdemocratico e il li- 
berale — l'unità interna stata 
raggiunta su formule che escludo- 


‘no o rendono non facile la colla- 


borazione col Governo formato di 
democristiani e di repubblicani. 
Si può dire che tutta l'estate e 
parte dellautunno saranno spesi 
nella ricerca della soluzione per la 
seconda parte della prova eletto- 
rale amministrativa e per la previ- 
sione -della più grande prova elst- 
torale politica che seguirà circa 18 
mesi dopo. E’ sperabile che il pro- 
blema sia risolto positivamente, 
cioè su programmi concreti e ancor 
più su opere concrete, che in caso 


diverso le due prove potrebbero 
riserbare amare sorprese. 


A 


quindici giorni ancora.da una parte LUCATELLO 
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fennale: delle arti deco- 
rative- -e dell’architettura aperta sino a tutto 
-settembre:-nel -Palazzo, delle Arti a Milano, 
ha dovuto assumere». quasi. ineluttabilmen- 
te, un/insegna che, si “potrebbe definire co- 
sì: «La novità impressa ad ogni costo in 
ogni foggia » Che la` novita esasperata e 
spinta magari- alle. vette della: bizzarria, sia 
sempre -conferente alld’ razionalità -e alla 
funzionalita che gli artisti moderni. asse- 
verano di voter perseguire non si direbbe. 
Come la Triennale™~ ad. ésémpio- deve per 
- statuto - dedicare iun suo séttore: all’arte ře- 
trospēttiva ` e ‘stivolta è toccato. quel 
 tema~ärcaicò alla sedia di. tutti tem- 
pi- e- di tutti 4-lwoghi, appare anche’ troppo 
evidente il contrasto tra la comodità d’as-. 
sidersi, come fu concepita e°realizzata nei 
secoli passati dalla ‘romenita al liberty, alla 
comodità come è concepita oggidi .dagli- in- 

ventori di sedil; per lo più metallici: Al- 


_ esterno del Palazzo. doviziosamente - ‘deco-~ 
_ rato dalla _natura.con alberature talune ri- 


wt 


più. Arte. esprimono una. 
evidenza inconfondibile. ~ 
E’ il maggior salone del. Palazzo, impo- 


come una navata di cattedrale, 
mersọ. in una mistica oscurità; nel ‘quale ` 
sono stati -disposti “i> progetti dei concorsi - 


-promossi con J’ausilio della Triennale dal- 
l'Opera del Duomo. I)-quale, si sa, fu note- 
. volmente danneggiato dalle’ bombe del 1943 
-così che si- è trovato a döver rinnovare 
‘molte` delle più che tremila statue ador- 
nanti pareti e fastigi di uno dei monumenti 
più riecamente chiesastici più riccamente 
illustrati dallo scalpello; molti dei Vetri 
istoriati delle finestre e dei rogoni. Inoltre, 


per, concorso, si. deve anche seegliere la- 


quinta delle: perte di bronzo della facciata 
Jé altre quattro.essendo già state fuse e 
-iesse in opera con una. vicenda di fatiche 
-iniziata al principio del secolo quando lo 


~scultore Ludovico‘ -Pogliaghi „morto novan- 


.fatreenne anno éscorso, ‘modelld nella 


principale. con} finézze da orafo: celliniano Ta 


-salenti a quando il parco sforzesco ‘gvan ri- nascita e la gloria della. Vergine. 


sorsa “per” svaghi. venatori dei Signori fu 
teasformato” in -—parco pubblico con aiuole- 
e vasche, s'è creduto di. levare una. strana ` 


pensilina ad. ‘andamen:o. -Serpeggiante pt- | 


he mendono . az 


taccata a tifani 


OF 


ok 


Torre ferrigna. Voi potete pensare che la 


pensilina sia fatta per proteggere chi tra- : 


scorre sotto di essa dalla pioggia o dal 
sole? Ma questa, che è costata qualche mi- 
- lione, non ha la pretesa di proteggere da 
~ niente;-in quanto è costrutta a traliccio con 
tavole di legno distanti Puna dall'altra una 
. ventina di centimetri, Vicino ad una ricca 
- raccólta di testi remoti che. trattano della 
architettura, delle proporzioni, del bello 
conseguito tramite equilibri ‘ed armonie, si 
trovano deécorazioni, murali, definitivamente 
‘subiettive -nel -senso che è assolutamente 
impossibile per il visitatore intendere che 
cosa vogliano significare, quale emozione. 
suscitare, 
Estremismi, per dir cosi, divenuti. consue- 
ti nelle -Mostre moderne dalle intenzioni 


 eviđentemeėnte polemiche ed intese a deter-~ 


-minare rivoluzioni violente nef gusto delle 
moltitudini, (Innegabilmenté anche per 
quegii- ‘estremismi si conseguono pfrogressi). 
- Si citano; comunque, questi- estremismi per 
-rieordare che la Triennale ha accolto sta- 

volta anche.un settore-in cui le ragioni in- 

tramontabili piu collaudate più durevoli 


~- En uno deï più interessanti settori della IX Triennale delle Arti Decorative sono esposti i bozzetti de] concorso ne la quinta porta del Duomo di “Milano. 
‘In meno di mezzo secolo (ja prima porta modellata ca Ludovico Pogliaghi fu messa in opera nel 1904) la Cattedrale Ambrosiana avrà tra breve fissata nel 
bronzo delle sue cingue porte la storia più prestigiosa della sua nascita e dei suoi cviluppi. : 


Alla quinta porta Varcivescovo Schuster 
‘Si dato per tema « Origine e vicende del 
Duomo » .e..la.fabbrica ha segnalato agli 
artisti in via indicativa i seguenti episo- 
Antonio da’ Saluzzo: promulga la bolla- Fon-. 
dazione del Duomo. Gian Galeazzo Visconti 
e il popolo di Milano. I dirigenti dell’opera 
pregentano i piani della nuova Cattedrale. 
Il marmo scavato. dalla montagna di Con- 
doglia sul lago. Maggiore e trasportato per. 
via d’acqua. Le offerte. per la costruzione 
del Duomo. L’arcivescovo. di Saluzzo- racco- 


glie Poro e i doni che i Milanesi offrono d 


per là costruzione del tempio, mentre nobili 
e-plebei prestano la loro opera manuale e 


gratuita -alla costruzione delle fondamenta. ` 


Trasporto dei Corpi santi- dalle vecchie Ba- 


-siliché al Duomo per la consacrazione del- 


l'altare maggiore. Papa Martino V nek 1417 - 
consacra l'altare: maggiore, San Carlo, con- 


sacra- il Duomo, Processione di .penitenza _ 
con le reliquie del Santo Chiodo. Il cardi- 


nale Federigo tra gli appestati: Coronazio- 


ne di Napoleone T in Duomo nel 1805. La 


preghiera di Milano alla Vergine. 
Questi episod sviluppati -con libera -fan- 
tasia e varia sensibilità dai concorrenti 


hanno . consentito .di.riunire alla Triennale 


un edificante e interessante rassegna di 


concezioni garte a canoni di 
compostezza e di superiore eclettismo che affondano le ra- 
dići in-una millenaria tradizione, pur respirando, come è 
logico; Taria dei nostri. tempi. 

Anche per queste ragioni questo settore della Triennale 
che è in gtan parte obbediente a tendenze di un ardimento 


sovente prepotente e conturbante e impertinente, è quello in 
cui il pubblico ritrova con visibile compiacimento motivi. di 
distensione di riposo e di autentico piacimento estetico. 


Cioè non esagitato dalla polemica, | : 


La delle Arti 


mente alla storia € ne pi 


per aver donato alla citta 


vero che ad arrivarci in ve 


qualche deliziosa palpitazi 


<a quella minoranza degli 
che può dare Vorografia, si 


propria dimora; e che per I 
senza-mettersi in viaggio, 
ficio e poi affacciarsi alla 


altura. brianzola dista da N 


a sud bisogna superarne pi 
Piacentino; e al mare Adr 
della metropoli si giunge 


`solcando per trecento chil 


squallida. ‘Con candida en 
avesse il mare sarebbe la 1 
deve appagarsi di essere | 
Per il mare; comunque 
organizzare qualche «lido 
vagoni la sabbia delle spia 
ore perche essa perdesse 
monte, invece... I padri co. 


Milano si libero dagli Au 


cost detta « Servitu del 
inspiro al Carducci un v 
gnoleschi, dalle parte ori 


: foschia, cìoè per qualche di 


si vedevano bene le fraste 
Spettacolo troppo affascina 
tessero rinunziarvi. Ed all 
bastioni non potessero leva 
per modo che la bella vist 


chi vi scarrozzava 


gante..Servitt durata sino 
$i sta demolendo.Vultima s 
lontana prescrizione per f 
padri coscritti, nel corso 

qualche illusione alla top 
Merlo e Monte Tordo qu 


net Giardini pubblici, e al 


contrade denominate Mont 
tagnetta (questa ultima pı 
dizie dove gli austro russ 
Lombardo Veneto dopo i 
primo «tobogan » in Italic 

Un quarto di secolo f 
gettò di regalare ai Milan 
trando decrepiti quartieri, 
dei predetti bastioni e ib : 
detriti delle demolizioni ai 
fumiciattoli tra cui spazia 
qualche cosa di simile al 
cocci o della collina lipsie: 
sassone tutta pianeggiant 
nista fu incaricato di dise 
cuzzolo che così stranamer 
Specie di faro sulla imme 
cinque anni or sono,-a Mi 
‘delle depressioni -periferi 


i futuri alberi ch 
= Ji ramidi sono il segnacolo dei fu 
$ La « montagna » di Milano. Le p 
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jet ora sono appena esili virgu. 


NOM 


~ diventate acquit ini. Cun quei detriti si. colm 
rono le buche e- si debeild la malaria, Iv.Ma 


giagalli era medico e igienista: lo scienziato bd 


vinse ‘sull’esteta, non si fecd: 
La Triennale vi è riuscita per merito. (ld pay 
-rola, lo sappiamo suona bestemmia) dei bombar 
‘damenti del ’43, che hanno dissolto in eap 
parzialmente o totalmente, ottomila edifici. Ec 
ecco la Triennale pazientemente trasferire i res 
liquati di quello sconquasso sulle rive dell’Olon® 
a San Siro ,dove il fiume decisamente si inurba, 
dopo essere stato decisament® agreste, dalle. pen3 


la « montagna » 


diči varesine in cui nasce, sino alle soglie della 


città. Cosi in -quasi cingue anni di andirivieni 
di autocarri pieni e di autocarri vuoti, proves 
nienti da ogni punto della città bombardata, si 
è gid arrivati a mettere insieme una collina di 
ungttaro alla base, un terzo di ettaro alla cima, 
già alta una cinquantina di metri, presso a poco 


la meta della maggior guglia del Duomo. Il pro- ' 


gromma è, peraltro, di arrivare più in su, al- 


meno sino a centocinquanta. Se si diċešsefð 


_ tutti i progetti euforetici cresciuti di pari passo 
col crescere della collina artificiale, «i fareb- 
bero sorridere ironicamente i 
della, , popolazione italiana; quelli che, o siano 
~ ondulazioni collinose O pendici di monte, vi qiz 
siedono, le hanno a portata di mano, se le. rimi- 
rano con piacere, e forse. non si immaginano 

quanto è uggioso, mortificante, deprimente ‘fa 
‘piattitudine totalitaria. 
sorride. Per ora si sono realizzati i ritornanti, 
molto ampi sülle curve, perchè si vuole arrivare 
àin vetta con comodo, im auto o pullmann. ‘Si 


sono piantati pit di tremila giovani arbusti, sé 


sparso“ qualche | quintale di seme nella speranza 
che qualche cosa attecchisca su quel fondo di 
—calcinacci. Più di cento’ disoccupati brulicano, 
da mattina a. notte, sulle pendici, sugli scoscen- 
dimenti, sulle « crode » sui canaloni del « monte > », 
armati di rampini e zappētte per Pultima ricerca 
di utilità e ne cavano fuori lacerti di stoffa, 
cartaccia, steccoli di tegno, rottame metallico. 


quattro quinti 


Ma- a Milano nessuno | 


| | MILANO, giugno. ` 

ative di Milano passerà sicura~ 

pat i nostri tardissimi „nepoti 
‘monte ». Non metaforico; ma 
gon le proprie gambe dà persino 
nst sa, appartengono 
tani che non conoscono. le gioie 


|, SE non allontanandosi. parecchio dalla 


er l irsi un poco sulla crosta terrestre, 
io, debböno salire gli scalini di un edi- 
Lla finds a od all’altana. La più. blanda 


a Milano una ventina di chilometri; ma 
più Bi settanta per arrivare ai-colli del 
Adriatice che è lo sbocco pit naturale 
go il ‘Lambro, il Ticino.e il Po 


chilom tri: pianura, Opi , mā 
Milano. ; 


da. fare; si è 
sÈ bensì trasportata a 


coscr a di quasi un secolo = appena 
Austriaci, decretarono solennemente la 
el Retegone »: il monte lecchese che 
1 versp spropositato. Dai bastioni spd- 
orientale della citta quando ` non cera 
e deciqa‘di giorni all'anno, del: Reségone 
astaplinture rocciose e le candide nevi, 
i Perchè, almeno i « signori » põ- 
$i dispose che ai piedi: di quei 
evarsifdbbriche edili di più di un piana 
pistă dele montagne non fosse preclusa 
wespertina della passeggiata elé~ 
ino ad-oggi, chè proprio in questi giorni 
la superstite casetta obbediente a quella 
T farne una specie di grattacielo. Altri 
so diswarie epoche, tanto per fornire 
topografia cittadina, chiamarono Monte 
quattro spanne di terreno accidentato 
> al- Parco pubblico si compiacquero di 
ontendpoleone e Monte di Pietà e Mon- 
pocempiti che un mucchio dï immon- 
wenuti a deliziare le capitale del 
isastro del 48, il 


ızìa td Gitta. Voleva suscitare, insomma, 
al Testaccio romano fatto, appunto, di 
siensa] che si leva nel mezzo della città 
ante wame Milano. Un architetto urba- 
disegniire un progetto arieggiante il čo- 
mente isi estolle dal mezzo di Udine, una 
ımenst piana friulana. Senonchè, veńti- 
Milan, cera ancora la malaria a causa 
o case di sabbia e ciottoli 


lama 


E quella Toba vivono terreno su- 
comunale; chi-scarica detriti su terreno 
comunale deve pagare uno scotto. IL Comune ha appaltato quel 
diritto di esazione ad un ex. povero diavolo per poche decine 
di migliaia di lire all'anno. L'ex. povero diavolo ‘si. fa: pagare- 
quel diritto di scarico in ragione. di sessanta lire per ogni vei- 
colo che viene a vuotarsi. Dicono che sta divéntando milio- 
nario. .Non è vero che le fortune aWlamericana, 
tanto in America. 
In progetto, per Milano Külm, sono: un ristorante; un. bel EY 
vedere, una balera, un alberghetto, un boschetto romantico; 
qualche grotta con giochi d’acqua, un cinema al chiuso'e’un. 
cinema all’aperto. La gara per conquistare la gestione di quele 
certe di lucro è 


cui si leva la collina- è 


-~ 


Il fiume Olona è modestissimo: eppure è il fiume su cui « nacque Milano » 


` Ma la Triennale —. — cosa c in ‘tutto Giiedto? perchè- 
anche la Triennale dell’architettura. Intorno alta collina essa: ha, appunto, orga~ ` 
-nizžato. il quartiere sperimentale dèllarchitettura moderna, chiamando a parteci- ` 
 pařvï architetti di tutto il mondo. Vi son già šorti falansteri, gruppi di villette, uù ` 
abbozzo di lido sulla riva destra dell Olona. Poi ci saranno chiesa, campo di giuoehi, 
palestre. Il tema proposto agli architetti: quartiere périferico. modello, con quella 
collina, si capisce, si_risolve più leggiadramente. Le prossime « Guide della citta :~ 
dovranno dunque segnalare anche « Milano vetta ». La « Famiglia. meneghina », zela- 
trice di ogni prestigio ambrosiano ha invitato i soci a pronunziarsi sul modo più. 
« conveniente di denominaře il realizzato « sogno della montagna ». Per ora le mag- 
giori. simpatie vanno a questa locuzione dialettale, ostica, ne conveniamo, a chi non 
è di queste parti: « Ghelemancanun ». Traduzione: « Ce l'abbiamo. anche noi». Sot- 
tinteso: la montagna. Qualche maligno, milanese. di importazione, ha proposto una 
altra definizione“ «Chi si contenta, gode ». i 


“Dall'alto della Montagna si domina il quartiere dell’architettura sperimentale- 
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L’OSSERVATORE 


Fauste Coppi era affezionatissimo 
al fratello Serse, morte cosi tragi- 
ecameénte nel « Giro del Piemonte ». 
Gregario più fedele e devoto non 
si poteva trovare. Per questo era 
stato scelto per il «Tour de France». 
Serse Coppi era nato a Castellana 


. mei pressi di Tortona il 19 marzo 


‘del 1923. Aveva dunque. appena 
28 anni e già molti di carriera. La 
sua prima. vittoria in campo pro- 
fessionistico tra gli indipendenti, 
risale al 1945, nella Milano-Varzi. 


sovietico Malik, come 

; i 

oramee, quale Presidente di tur- 

no uscente, tutti į membri del Con- 

siglio di Sicurezza meno il delega- 
‘~ woztonalista cinese. 


+. 


A Berlino gli « agit-prop » jomu- 
nisti non cesano dj svolgere una 
fanatica per quanto vana propa- 
ganda nel settore ovest dell'antica 
capitale tedesca. Non passa giorno 
che essi vengono allontanati dalla 
gendarmeria per évitare reazioni 
troppe violente da parte di chi non 
vuole saperne della schiavitù russa. 
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Charles Boyer il noto aitore fran- 
cese sta interpretando un film nella 


veste di sacerdote. Il soggetto è- 
ae tratto dal noto dramma « La Petna 


legione ». 


*TRA AMICI POETI... 


„Ci si sente. bene. Se lo spazio me lo 
permettesse, sento che una conversazio- 
ne settimanale con loro da queste cö- 
lionne sarebbe altrettanto ossigeno in- 
mezzo alla oppressione di respiro che 
angustia un po’. tutti, 

Se poi potessi incontrarli, come re- 
centemente a Tivoli mi fu possibile col 
sacerdote é poeta Evaristo D’Anversa, ` 
allora sarebbero campane a festa. 

Vorrei che tutti gli amici lettori e par- 
ticolarmente i poeti conoscessero « don ` 
Evaristo » di persona per ammirare nei- 
la « chiara onesta faccia» e nel sereno 
conversare la limpidezza di un’anima 
temprata nella sofferenza è vivificata 
dalla poesia. 

-Una sofferenza che non è facile ridire 
in poche parole: si tratta di una dolo- 
rosa immobilità che inchioda dá anni 
ormai-alla sua scrivania pèr l'interalun-.. 
ghissima -giornata un uomo nel, pieno vi: 
gore dell'età e dell'intelletto. Ma àtia 
stessa scrivania, inquadrata sullo sfon-. 


do dei cari libri classici, siede — conso- - 


latrice e animatrice — la poesia. E qua- 
le poesia! Una poesia latina che traspor- 
ta nel- pieno la vita moderna. l’armo-. 


nia del classico. verso latino e da vita ` 


anche alla prosa smagliante di cui il 
D’Anversa è maestro nella eterna lin; 
gua di Roma. Un maestro ben noto: stan- 
no a dimostrarlo i riconoscimenti uffi- 
ciali che da anni premiano le sue com- 
posizioni nella Vingua di Orazio e di Ci- 
cerone. 

L'ultimo » di 
levatura internazionale; bandito dal- 
l'istituto Superiore di Studi Romani, ha 
visto assegnare il |} Premio al sacerdo- 
te-poeta per if suo lavoro « Odimus heu 
nimium » nel quale prosa e poesia tatina 
si alternano componendo, a penneliate 
oraziane e cicerohiane insieme, un, qua- 
dró di vita moderna a colori vivaci. 

L’Istituto Superiore di Studi Romani 
(Piazza dei Cavalieri di Malta, 2) ha 
ancora a disposizione copie dell’opusco- 
lo contenente il resoconto della Commis- 


lavori premiati. I cultori della lingua 
latina non se li lascino sfuggire. E non 
dimentichino l'amico poeta che nella so- 
litudine di una stanzetta, trae dalle ri- 
sorse del suo ingegno la forza di dimen- 
ticare il dolore nel « dulce refrigerium » 
delta ispirazione poetica. 


4 


Ho gia detto altre volte che non so ve- 
„dermi nè paludarmi.in veste di recen- 


sore: mia una delusione fon vogliowdarta . 


ad ‘amici che hanno voluto farmi perve- 
nire omaggio di nuove pubblicazioni. Ec- 


co Carlo Martini con la sua. ractolta di 


Versi «La volpe . azzurra » che ha meri. 
tato if Premio Ss. ‘Pellegrino 1950 ed ora 
esce a cura ‘de «IF girasole » (Rieti - 


Roma) ìn“ edizione di 300 ‘copie nume-: 


rate. 
Versi. che: hanno trasparenze di 


della natura, i sentimenti più profondi 


dell’anima ‘si ésprimono. in ritmi pieni di. 


intime risonanze è di sottile melanconia. 

Alessandro Donimarco (la cui nobiltà 
_poetica « discende- per li rami», se ben 
mi appongo);. presenta -in un- suo raro 


volumetto fuori commercio « Immagini e 
mith » una trasfusione di classica- bellez- 


za ed armonia nella più smagftiante for- 
ma di cui la nostra lingua possa řivestir- 
si. Appassionato deli’endecasillabo e ne- 
gato a crearne uno solo che non sia o 
faceto o prosaico, ho trovato in questi 
endecasitiabi quell’onda di armonia, che 
sogno e trovo solo nei maestri délla no- 
stra lirica: 

« Carme Giubilare» di D. Giutiane 
Camerini (Ed. S.A.B. - Bologna) con- 
chiude in bellezza questo intimo raduno 
di. amici poeti. . Bellezza classica anche 
qui, inquadrata nella strofa saffica, ia 
‘quale riplasma sui motivi giubilari ta 
solennità . del carme oraziano. 

‘Chiuderei te pagine di questi amici col 
rammarico di chi rimpiange luminose lon- 
tananze perdute, se non sapessi che po- 


trd-ogni> tanto ristorarmi alla freschezza - 
di queste onde canore. E dico a tora ja | 


mia gratitudine. 
PUF 


FESTE IN FAMIGLIA 


SALA CONSILINA (Salerno) - Per. 
MAIURANO Lina e Salvatore - che sul- 
la culla di ROSAMARIA - si curvano 
con gioia e con amore - il nostro au- 
gurio lieto prende. il via. - Si aggiunga 
un grazie per la zia Antonietta < che 
quella culla vuole benedetta - da un 
gesto di squisita carità ~ che Benigno 


| esultante accetterà.: 


ROMA (Ateneo Tarai. L’avvo- 
cato TOMMASO PALERMO - magistra- 
to e studioso di vaglia - sostenendo 


nell’aula a piè fermo - per il giure una - 


nuova battaglia, - ebbe « magna cum 

suo dotto lavot sè fuse con sin- 

tesi armonica - 7 due toghe: civile e 
canonica. 

eas 
ROMA - Con quel sorriso che dagli. 
azzurrini - occhi traspare e il paradiso 


‘svela, - ride a Maria e Renato D'AGO- 


STINI - la cara primogenita DANIELA. 


Appuntamento della carità 


«La Carità Dri la moltitudine dei 
peccati 
Pietro, 1, 4, 1-11), 


Benigno, anche a me, 
missionario in ” persarum gentes” di 
venire a bussa 
rita: non per 
datemi. Si tratta di aiutarmi -d acqui- 
stare una bici a motore che allungreb- 
be un po’ le nostre scarse braccia. 

il nostro lavoro missionario in questa 
terra d’islam ci confina per ore ed ore 
in classe, esaurendo il nostro témpo e 
le nostre forze. Ci restano cosi. poco 
tempo e soprattutto poche forze per ar- 
rivare ai cristiani della pafrocchia e 
riunirli or qua or 1a nelle toro case per 
fare un po’ di catechismo. La domenica 
qui è giorno lavorativo e non li vediamo 
quasi mai. C'è pure un gruppo abbastan- 
za numeroso di caldei nestoriani arri- 
vati da qualche anno ” in confino” e 
che, essendo senza prete, sarebbero di- 
sposti a unirsi; ma occorrerebbe per 
questo poter giungere a loro. Inoltre, 
gruppi di lavoratori italiani-e stranieri 
lavorano in tunnels e barraggi troppo 
lontani e non tornano in città che una 
volta o due l'anno. 

Ora, questa povera RSA è priva di 
ogni conforto religioso: e pensi che sia- 
mo in clima mussulmano! Mi hanno in- 
Vitato più volte e ci andrò con qualche 
mezzo di fortuna, ad ogni costo, sopra- 
tutto per celebrare la S. Messa e comu- 
nicarli. Ma per arrivare a tutti mi oc- 


mie povere braccia. 
Se crederà, ecco dove farmi giungere 
qualche offerta 
Padre FERNANDO :STOPPINO 
Casa della Missione «la Pace» 
CHIERI (Torino) 
« Unico canonico rimasto in Collegiata 
(non riconosciuta dal Concordato agli 
effetti della congrua) vivo senza benefi- 
cio di sorta. ~ 
Chiedo per vostro benigno interessa- 
mento di essere aiutato dai lettori del- 
l'au Osservatore della Domenica », nello 


alla porta della Ca. 
» ma per le anime affi- 


corre un mezzo veloce che allunghi le. 


M A 


In poivere. O 


de' Doti R 


IL METODO SEMPLICE E PROVATO PER 
ALLEVIARE GLI STRAZIANTI PAROSSISMI 


sintomi dell/ASMA BRONCHIALE. 
Provatelo oggi stesso. . 


` IL vapori aromatici del- 
P ASTHMADOR apportano un 
gradevole pronto sollievo ai 


sigarette in tutte le. Farmacie. 


Schittmann 


acquisto di un mezzo motorizzato. Per 
due motivi: 1) non ho possibilita di ac- 
quistario da solo; 2) debbo ogni festa 
percorrere dai nove ai dieci chilometri 
onde prestar servizio in due frazioni di 
campagna. 

Resta inteso che i miei benefattori sa- 
ranno partecipi di quel po’ di bene che 
potrd fare. 

Sac. GIUSEPPE ROTA 


Canonico della Collegiata di S. Maria 


LU MONFERRATO (Alessandria) 


Due pastori; uno nell’iran 
to (la lettera è giunta per via aerea dal- 
la Missione Cattolica di Esfahan), altro 
un povero prete senza congrua — che 
per distribuire il Pane degli. Angeli e 
guadagnarsi quello degli uomini debbono 
percorrere distanze enormi. 

Mai come ora è risuonata aita la chia- 
mata di Gesù: ” Pregate il padrone del- 
la messe che mandi operai per la sua 
raccolta ». E ancora: « Andate: io man- 
do voi came agnelli tra lupi». 

Alla divina parola fa riscontro oggi 
l'Apostolo delle genti: « Fratelli, noi sia- 
mo debitori non alla carne per vivere 
secondo la carne, perchè se vivrete se- 
condo la carne, morirete, ma se con lo 
spirito darete morte alle azioni della car- 
ne, vivrete... Siamo figli di Dio. E se 
figli, anche eredi, eredi di Dio e coe- 
redi di Cristo ». 

Aiutare i suoi ministri a somministra- 
re « acqua viva» significa concorrere a 
far fruttare quella inestimabile eredità. 


BENIGNO 


POSTA DI BENIGNO 


AVVISO 
Non*é possibite corrispondere ulterior. 
mente a richieste: : 


1s Di SACERDOTI, senza la ratifica 


dei Superiori. 

2. DETENUTI senza ‘Vapprovazio- 
ne dei Direttori delle Carcefi ela dichia. 
razione dei 


A. (Via Emi- 


lio Faà ‘di Bruno, 29, Roma):ha 76 anni- 


e da due anni è immobile nei suo, lettuc- 
cio; paratizzata. Chi assiste — o dovreb- 
be — è la più vecchia sorella cieca. Im- 
maginate ii*quadro? tl dramma è noto 
a un redattore del giornale- che fa appel- 
lo al vostro aiuto. La Vecchia signora so- 


. gna Aina carrozzella che le permetta di 


rivederesil verde, il sole, Vazzurro, di re- 
spirare un po’ d’aria pura. Volete, amici, 
convertire il sogno in realtà? . 

A. — TERESA GRIENTI (Via Fratelli 


Ragusa: Noto, prov. Siracusa) vedova ` 


da oltre 10 anni è paralizzata in seguito 


all’amputazione di una gamba per. so- 
pravven nuta cancrena. Vive nella miseria 
còn un`figlio malaticcio, spesso priva dei 


pane: « Fra tanta sventura — scrive — 


non. dispero. Attendo fiduciosa l’interven- 
to divine =.. } parroco della cattedrale di- 


Noto — Don Salvatore Guastella ` — coh- 
ferma. 


/Di Elio STELLISANO (Casa pena- 


scelli montani e dove i colori. e le voci 


DELLA DOMENICA 8 LUGLIO 1951 


Una statistica 
molto recente 
annunžid al pubblico 
felicemente 
la sintomatiga 
defervescenza 
ogni fenomeno 
di delinquenza. 
La criminale 
Lista annuale 
scende in notevole 
percentuale, 


L'ufficio apposito 
, (diamogli atto) 
anzi un nùmeru ~ 
; _ molto più esatto 
e, per ripetere 
le cifre sue, 
al dieci aggiungasi: 
è Salvo gli sbagli, 
non CÈ chi uguagli 
la matematica 
per i dettagli. 


Se al vate lirico 

ta fantatia => 
per stratosfeřici - 
voli da il «via», 

la burocratica 

| ed attuale 

scienza statistica 

; | tanto non sale, 


ma sole oppone 


l ‘la precisione 
della numerica 
valutazione, 


le di eaten dovrei straiciare brani da 
varie lettere indirizzatemi per ingrandire 
noti ed ignoti, a edificazione dei lettori. 
Mi limiterò a qualche passo: « Sei-crea- 
ture, delte quali ignoro il volto, mi hanno 
teso la mano per offrirmi un lembo di 
cielo libero. Sei creature che mi sono 
care quanto m’è cara la memoria di mio 
Padre. Care, dolci creature che resteran- 


“no nel mio cuore finchè avrà vita». E 


incitre, di recente: « Il 16 scorso (mag- 
gio!) appena dopo essermi inginocchiata 
davanti al Vescovo (e che meraviglioso, 
che? sublime ‘Vescovo!). per la Comunió- 
ne pasquale, eccomi consegnato un asse- 
gno dell’Amministrazione dell’O. No, non 
è pura coincidenza, ma è Pamore di Dio 
per un figlio che ha sofferto e che soffre 
senza pronunciare una imprecazione, 
senza lasciarsi sfuggire un gemito, sen- 
za odiare, nella luminosa certezza che 
ii Gran Padre vede, sa e provvede ». 


+++ Fabio RAGAINI (Caserma Piave: 
Pizzighettone, Cremona) torna a ringra- 
ziare per nuove-offerte di libri e denaro 
(Firenze). tda Maglioli (Biella). 
E. Zacchia (La Spezia). Gina Saffirio 
(Castelrotto). Elena Gavotti (Savona). 
Ora non gli occorre che il dizionario ita- 
liano. Avverto che non posso fare ulte- 


riormente da tramite anche per le rice- . 
vute. Non ho spazio. Chi manda ai car- 


cerati, abbia pazienza. 


4+ Avverto A. A. (Genova-Sestri - due 
SIGNORE da Cento (Ferrara) - M. M. 
Valentina VERGA (Parma) - S. NATOLI 
(Romia) - Giuseppe TENTI (Arezzo) - 
Grazia MORABITO (Reggio Cal.): che le 


“loro offerte sono state assegnate a Don 


Ettore Luzietti (Serra de’ Conti, Ancona) 
- Anna Di Martino (Via. Scarpanto, 45 
Roma) - Immacolata. Venezia (Via Con- 
go. 2 Matera) - Don Ettore Luzietti (c.s.) 
=- Caterina De’ Mari ved. D’Addario (Via 
Sonnino, 123-A Bari) - Anna Di Martino 
(c. s.) - Emitio De Liichini (Carceri Fi- 
renze) - Ai benefattori, e in particolare 
a M. M. Verga, assicura. preghiere. 

+*+ N. N, (A. G. da Mondovi) manda 
L. 5.100: « Dia lei a chi crede e non oc- 
corre che me ne renda conto. Voglia scu- 
sare l'indiscrezione di una vecchia pen- 
sionata, nullatenente » (!). Assegno la 
sommetta al Avv. Ettore Trisolini (Via 
Maurizio Piscicelli, 3 Napoli) che non è 


ancora riuscito a mettere insieme quanto i 


gli occorre per la dentiera. 

**# A. L. (Romaj - L'assegno di Aire 
2.500 (duemilacinquecento) gia indirizza- 
to al detenuto Tullio Griffa (Carceri 
« Regina Coeli» Roma) e respinto per- 
chè « sconosciuto » (7) -è stato- definiti- 
vamente assegnato a Luigi Palladino 
(ist. Immacolata: Via Monti di Creta, 44 


Roma), 
Bortolo CHIARELLI (Beuno) 
manda L. (duemilaquaranta) per 


Chiara Gandolfini (Castelgoffredo, Man- 
tova): «Sono maestra elementare in 
pensione ed hò 86 anni. Quando riscuoto 
la mensilita, cerco di aiutare qualche di- 
sgraziato dei tanti segnalati -dali"«O. D.», 


‘Nobile cuore, tu possa battere ancora 


a lungo! 


inferiore del nei, Tiguarg ello stesso. pe- 

~ Modo: det wie 


ANNO XVIII 


dati deli’istituto Centrate di stati“ 
che it numero complessivo dei de- 


che ths le pagine 


dun annuario ~~ 


con freddo computo 


documentario 

sol si preocupa 

volta per volta 
! di. darci in calcoli 
terra incolta, 
le mercanzie, 
Opere Pie, 
o (Dio ne liberi!) 
le epidemie. 


, scorre quei grafici 
ansioso e inquieto 
Vuomo politico 
or triste or lieto 
e ricavandone 
dotti commenti 
scrivono articoli 

i competenti 
: nei quali freme 
Vansia che preme: 
cioè raggiungere 
tle punte estreme. 


Quel dieci... e virgola 
già ci conforta, 
Vorrei aggiungere: 
schiude la porta 

ad ottimistiche 
visioni e sprona 
le virtù civiche é 
per la via buona K 
con un intento; 
lo slittamento 
a un augurabile 
cento per cento! Pant 

-pu 


r 


PICCOL OLY AVVIS 


SIGNORINA francese, parla inglese 
spagnolo, offresi bambinaia presso fa- 
er Pubbliman Casella 151/D Mi- 
ano 


Terme Bagni 
al Chiatamone 


SITUATE AL CENTRO DI NAPOLI 


Via Partenope, 42 = Via Chiatamone, 50 


Grande stabilimento termo-minerale 
di acque salsojodiche . ferruginose - 
acidule - carboniche - radioattive, K 

Bagni - Irrigazioni - Cura idropinica 
Tra il Pubblico che si beneficia di 
tali cure, sia per bagni che per agem. 
eccelle in modo singolare quello 


g iosi e Suore di ogni Ordine, i qua- 


oltre a riacquistare la salute, Vi tro- . 
Tn il loro naturale ambiente di irre. 


prensibile moralita. 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Collegi - Comunità - Cliniche 


NICOLINI 


Via Fracassini. 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


- Ditta fondata nel 1790 

Fornitrice brevettata dei 

-= Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 
cemente regnante 

ARREDI E PARAMENT) SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 

VIA TFORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso Piazza Navona) 
ROMA - Telefono 50.007 

LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


| 
ROMANINI 
| 
| 


é la mirabile 


IL RICORDO PIU’ ELOQUENTE DELL'ANNO SANTO 


immagine del 


Volto di Cristo ‘svelato dalla S. Sindone 


Autoriti- della Chiesa, della: sčienza, 
» gale mistico valto il REDENTORE DIV 


‘Splendido. esemplare da parete, fotografia da tavolo, immagi 
e senza -preghiera e listino si possono aginette con 


stino e piccoli* saggi con -L. 50, 


tutti riconoscono nel res 


avere contrassegno di L . 380. Li- 


Fotografia Princ. Arcivescovile Cav. G, Bruner 
. Trento - Via Grazioli, 25 
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DELLA DOMENICA 8 LUGLIO 1951 


SETTIMANA 


NO AL MIRACOLO 

La Corte di ae Istanza ha 
confermato la decisione del « Board 
of Regents », la Commissione sta- 
tale che aveva bandito dallo stato 
. di New York il film « Il miracolo » 
) di Roberto Rossellini, giudicandolo | 
) sacrilego. La sentenza nega che il 4 
divieto di proiezione limiti la liber- | 
. tà di stampa o di parola, come da 
) qualche parte si era affermato, e 
| sostiene che tale divieto intende | 
soltanto impedire la caricatura di | 
j- eredenze religiose considerate sacre | 
) da una parte o dall'altra, e non rap- | 
' presenta quindi una negazione della | 
| libertà di religione. 


La sentenza della Corte afferma , 
inoltre che il film «per incompren- | 
{ sione o per inavvertenza », fu ap- | 
4 provato in un primo tempo dalla 
§ Censura é che, cid nonostante, i | 
) « Board of Regents» aveva tutto il ¢ 
t| diritto di revocare la licenza con- $ 
4 siderata illegate. Joseph Burstyn, | 
) distributore del film per gli Stati ¢ 
2 Uniti, si trova attualmente in Ita- $ 

lia, ma i suoi avvocati hanno di- $ 
. chiarato che la questione verrà por- } 
} tata dinanzi alla Corte di ultima ¢ 
' istanza (Court of Appeals). ? 

ARRIVA DON CHISCIOTTE } 

Walt Disney si propone di portare ) 
sullo schermo una sua edizione del } 


{ 
$ 

$ 
4 


Don Chisciotte. La stesura del film § 
§ verrà definitivament approvata al } 
ritorno di Disney dall'Inghilterra, ) 
4 dove si recherà per la supervisione ¢ 
§ di « The story of Robin Hood». 4 
) La versione di Disney del capola- $ 
voro spagnolo si ispirera alle note Į 
| illustrazioni fatte all’opera del Cer- $ 
; vantes da Gustavo Doré. Larry $ 
| Watkin e Perce Pearce saranno in- } 


caricati della produzione del film. { 


$ 


) RITARDA GARIBALDI 


di s Gam 
; § micie rosse », il film diretto da Gof- } 
5 ) fredo Alessandrini, prodotto da Do- ? 
l menico Forges Davanzati ed inter- { 
4 pretato da Anna Magnani. ‘ 

§ In questi giorni ta protagonista, } 

) appena ristabilita da una violenta l 
4 forma influenzale, è tornata al la- 4 
4 voro per interpretare le scene più $ 
} importanti del suo ruolo, cioè, ta ) 

| morte di Anita avvenuta nella pine- ? 
4 ta di Ravenna. Ultimate queste sce- §. 
rie in «teatro », troupe » torne- 
) pa iñ esterni-neWa' campagna roma- } 
{ na per la ripresa di una battaglia, { 
4 costituita da un violento scontro tra $ 
4. i garibaldini in ritirata da Roma e } 


? le truppe austriache. Per la ripresa 2? 


A 
cia Michel Auclair che si era tem- $ 


poraneamente assentato dail’ Italia. 


) Alida Valli è partita per una breve 
vacanza, prima di ritornare defini- | 
tivamente in America. L’attrice ha $ 


; $ 
PER SEMPRE 


) il film di Gianni Franciolini, che ha ) 
| assunto il titolo definitivo: « Per ¢ 
| sempre ». Alida Valli non ha imps- $ 
. lia, ma spera vivamente che Sel- $ 
§ znick, con ił quale ha un lungo con- § 
} tratto, le conceda altri sei mesi di H 
vacanza l'anno venturo. Alida Valli ; 
mon coOnosce ancora il programma § 
attende ad Holly. § 
4 wood. 


$ 


{ 
) di lavoro che la 
' 
f ] 


DON CAMILLO 
}. SULLO SCHERMO | 
%4 Julien Duvivier iniziera in agosto | 
? la lavorazione del film tratto dal $ 
{ «Don Camillo» di Giovanni Gua- l 
èt hi. II regista ha ultimato, insie- { 
me a René Barjavel, l’adattamento’| 
le i dialoghi del film che sara girato Í 
{ nei luoghi. dove si svolge t’azione.? 
4 del libro, un villaggio qualsiasi del- | 
$ la « Bassa n», cioè, in provincia di | 
Parma, sulle rive del Po. Gli attori 
{| saranno scelti tra la popolazione lo- 


| 

§ Camillo, il parroco, e Peppone, il | 

| sindaco, che Duvivier preferirebbe l 

venissero interpretati da due attori | 


Da sinistra: Edda 


NELLA 


Albertini, Adolfo Geri, Vivi 


Gioi 


e Ubaldo Lay. — Seduti: il commediografo Leopoldo 
Trieste e il regista Pietro Masserano Taricca. 


CINA DELLE ONDE SONORE 


di tali scene, è tornato dalla Fran- l 


p“ 


} terminato in questi giorni di girare $. 


gni per altri films da girarsi in Ita- 2 


) 
= 


] 
? 
cale, tranne i due protagonisti: Don l 
] 
} 


volto hanno le «voci» che tanto 
pesso agcgoltiamo, che addigjitura 
dis puere  ricono- 
sciamo come quelle di persone ami- 
che? Queste sono le domande — 


più che legittime — che in cuor 


loro si rivolgono milioni.di ascol-. 
tatori tutti i. giorni, tutte le sere, 
quando nell’intimita delle loro ca- 
se si affidano alla magia di quel 
mobile musicale che fa ormai parte 
del corgedo d’ogni famiglia rispet- 
tabile: la radio. 
Cercheremo noi, da queste cok- 
ae, di sollevare ogni tanto il velo 
che nasconde agli occhi del pub- 
blico il mondo misterioso della ra- 
dio, soffermandoci di volta in volta 
su uno dei. molteplici argomenti 
che lo riguardano un po’ da vicino. 
Oggi, ad esempio, parleremo co- 


me avevamo promesso sin dalle 


prime righe, di come viene realiz- 
zata, in un auditorio della RAI, la 
trasmissione d’una commedia. 


* * * 


Ma che cosa è, prima di tutto, 
an auditorio? Le sedi principali 
della RAI: Roma, Milano, Torino, 
sono provviste di un numero piut- 
tosto elevato di auditori, cioè di l0- 
cali — attrezzati in un modo tutto 
particolare e rispondenti a deter- 
minati requisiti di acustica, di re- 
frigerazione e di aerazione, ecc. — 
adibiti alla realizzazione dei pro- 
grammi radiofonici. Ci sono audi- 
tori molto grandi, per le esecuzioni 
dei concerti sinfonici e delle ọpere; 
ce ne sono altri, più piccoli, per 
la rivista, i concerti da camera, la 
prosa e in genere i programmi che 
richiedono un minor numero di 
persone; e infine ce ne sono di pic- 
colissimi, adatti alle conversazioni, 


alla lettura del giornale radio, alle 


cronache varie, ecc. 


Gli auditori che ci riguardano, 


dove vengono realizzate le trasmis- 


sioni di prosa, consistono in sale 
di circa 
superficie (per le sedi principali). 
All’auditorio .per la prosa e per i 
tecnici, è annesso un locale più pic- 
colo, dove vengono realizzati de- 
terminati rumori. Gli effetti sonori, 
invece, se «dal vivo» (cioè con 
strumenti suonati nello stesso mo- 


mento della. trasmissione), veng 


stesso ,auditptio. 
riprédotti, vengono realizzati con 
dischi o nastri registrati nella sa- 
letta dei tecnici, che in certi casi 
speciali può anche non essere an- 
nessa all’auditorio, ma con questo 
ultimo collegata telefonicamente. 
Occorre precisare che sia la saletta 
dei tecnici, sia il locale per i ru- 


mori hanno incavata nella parete 


un’ampia finestra che consente di 
vedere nell'interno dell’auditorio; 
la finestra è però chiusa da un 
doppio cristallo che impedisce il 
pässaggio di qualsiasi rumore. Le 
persone dislocate nei diversi am- 
bienti possono comunicare tra lo- 
ro, in determinati casi, attraverso 
l'altoparlante. Esiste però uno spe- 
ciale linguaggio fatto di segni con- 
venzionali, grazie al quale, regista 
e tecnici da una parte, ed attori 
dall’altra si comprendono a mera- 
viglia. A titolo di curiosità diremo 
che nell’intercapedine tra un cri- 
stallo e l’altro delle finestre incas- 
sate nelle pareti, sono collocati dei 
vasetti di cloruro di sodio, che as- 
sorbe l’umidita dell’aria e impedi- 
sce ai cristalli di appannarsi. 

Le pareti degli auditori hanno 
uno spessore considerevole, dovuto 
oltre ai milioni di chilometri di 
fili di tutti i generi che vi corrono 
internamente, anche alia necessità 
di ottenere il più assoluto isola- 
mento tra un auditorio e altro. 


Come si recita alla radio? Quale 


Basti pensare, ad esempio, che la 
trasmissione d'una commedia in un 
auditorio non deve essere assolu- 
che nell’auditorio accanto sta ese- 
guendo un_ concerto. Si pensi in- 


Ricevuto il copione dall’ufficio 
vompetente, il regista lo studia. 
Vengono cosi distribuite le parti 
tra gli attori «fissi», cioè quelli 
che compongono normalmente la 
Compagnia (alla RAI ve ne sono 
quattro: una a Roma, una a Milano, 
una a Torino ed un’ultima, di re-. 
cente formazione a Firenze), e se 
necessario — tra gli attori « ester- 
ni», Ecco perchè sul « Radiocor- 
riere » (diamo questa precisazione; 
perchè molti lettori ce l'hanno 
chiesta — non si può immaginare 
quali elementi suscitino la più vi- 
va curiosità nel pubblico!) a volte 
si legge, ad esempio: « Compagnia 
di prosa di Roma della Radio Ita- 
liana, col la partecipazione di... »; 
l’espressione «con la partecipazio- 
ne di...» significa appunto che gli 
attori indicati sono stati invitati 
dalla RAI a recitare per quella 
particolare circostanza. Altre vol- 
te, invece, è un intero complesso 
esterno che viene invitato a reci- 
tare ai microfoni della RAI, com’é 
avvenuto, ad esempio, recentemente 
per i Piccoli Teatri della Citta di 
Roma e della Città di Milano, per 
la Compagnia del Teatro Nazionale 
e per la Compagnia di Renzo Ricci 
ed Eva Magni.  _—s_. 

Ma ritorniamo al caso normale, 
d’una commedia che debba essere 
messa in onda con elementi, della 
RAI, Iniziano le prove di lettura 
al tavolino, in una saletta attigua - 
all’auditorio, dov’é di solito un tas 
volo molto lungo, attorno al quale 
siedono tutti gli attori, ciascuno dei 
quali- tiene davanti a sé il’ proprio 
copione, sul quale ha segnate le 
proprie « battute ». Il regista illu- 
stra il lavoro, parla del suo signi- 
ficato, del suo autore, ecc.; « pré- 
para» insomma gli attori a « ca. 
larsi» nell’ambiente della comme-— 
dia o del dramma e dei singoli per. 
sonaggi. Si passa poi alla letture 
del lavoro, che una prima volta 
può- esser fatta dallo stesso regista, 
Gli attori ascoltano silenziosi, as< 


2 eis J 5 


> 


mature che riguardano il proprie 
personaggio, e ricevendo nel con- 


fine ai delicatissimi accorgimenti—tempo un'idea generale dei,valor? — 


che debbono essere applicati in un 
auditorio affinchè qualsiasi rumore, 
"qualsiasi voce, qualsiasi suono non 


provochino la minima eco,:la mi~- 
nima distorsione. . 


niche del copione. - 


estétici e delle caratteristiche te* 


(Continua) 
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| COME INVIDIO 1 TUOI | 
OENTI! 


£d | TUOI POSSONO ESSERLO ALTRETTANTO. 
d USA COME ME GIBBS SR. INNANZITUTTO |` 
RENDE IOENTI SMAGLIANTI E, POI 
© CONTIENE IL SODIORICINOLEATO 


A TONIFICARE LE 


Tee eee 


GENGIVE! CON DELLE’ 


?} 


) francesi. I! regista si è incontrato | Z | 
) in questi giorni a Parigi con Gua- | 


) reschi per prendere gli ultimi ac- 


GENGIVE IN PERFETTO 
STATO HAI TUTTt LE. 


ee 


fe... A CHE SERVE 


cordi sulla realizzazione del film. 


| CONCORRENZA A GIANNINI 
_ Vinicio Marinucci, Luigi Bonelti 
. ed un critico cinematografico hanno 
) ripreso la sceneggiatura del film « Il 
0 Piave mormorò ». La nuova edizio- 
| ne del film sara diretta da Alberto 
) Pozzetti per ia Esedra Film. Il sog- 
' getto narra la storia di cinquanta 
| anni di vita di un uomo qualunque, 
. della generazione che combatté sul 
) Piave. Interpreti saranno Fosco Gia- 
) chetti ed il figlio dell'attore, Lucia- 
no. Nel film saranno inseriti alcuni | 
| pezzi di repertorio della battaglia 
del Piave. 

| GLI ANNI NON CONTANO 


) irma Gramatica, nonostante la 
l sua eta e dopo sei anni di assenza 
dal cinema, riapparira nel film 
. « Oliva, incantesimo tragico », di- 
) retto da Mario Sequi. La Grama- 
| tica interpreterà la parte di una 
. vecchia eremita della collina senese. 


PIERO REGNOLI 
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Luigi Cima e Nella Bonora durante una prova, sotto 


Alberto Casella (al centro) 
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Tl medico condotto, trovata dopo. 
il. tramonto, ìa chiamata in farma- 
cia, era sceso in padule quasi a 
buio a visitar la malata e aveva 
-= — C’é un attacco di pleurite; 

e per combattere il male e per non 
indebolir troppo organismo ci 
vuole del nutrimento. Sopratutto 


‘carne bianca, frutta cotta e vino 


generoso. 

‘Damiano, che era in fondo al 
letto su cui giaceva, pallida, la 
moglie estenuata di forze, non ave- 
vava profferito parola: .una pena 
al cuore gli aveva quasi impedito- 
di parlare. Ma poi s'era- ripreso e 
accompagnato il dottore oltre luscio 
di casa li, quasi in riva al chiaro 
che rispecchiava in riflessi .d’ar- 


gento il nitore del avevā 


domandato: —— Ma sar à Puna cosa 

Il dottore si era quasi soffermato. 
— Figliol6, tutto dipende dalla cura. 
che dovrà far la malata. Ad ogni 
modo, cose gravi non ce he sono. 
Insomma, tu cerca. di provvedere 
come ti ho detto e poi vedremo. Va 
bene?... 

Sissignore.-E si erano Jasciati alla 
pioppaia vecchia, poco distante dal- 
la strada maestra che portava di-- 
retta nel borgo. . 

Rimasto solo, Damiano si era co- 
perta la faccia con le mani per non 


saper come fare a comprare, intan- 


to, le medicine per la donna ch’era 
nel letto; eppoi il custodimento? 
Aveva detto il dottore: «carne 
bianca, frutta cotta e vino genero- 
SO », Tutta roba che costava fior di 
quattrini, che per andare a com- 
prarla occorreva non aver miseria; 
e lui come doveva fare?... 

Senz’ accorgersene, fatti quei po- 
chi passi, s'era ritrovato nuva- 
mente lì vicino al letto della ma- 
lata; e, guardandola alla fioca luce 
della lanterna o allungava > ac- 


va domandato curvandosi su di tei- 


unénima in peni Heil del tra- 
passo, gli sembrava che la poverina 


 Stesse ancora peggio a giudicare dal 


volto che, nel riverbero del lume 
roasigno, sembrava ancor più pal- 
—-Rosa, come ti senti? — le ave- 


puntellando le mani gfrosse e no- 
dose sul giaciglio — come ti senti?... 
— - Poco bene... — aveva 


lei a fil di voce; — non ho punto 


fiato... 
Poi, si era appisolata tessendo ad 


intermittenze, I] padulano, tolto un 


pezzo di pane duro dalla madia e 
spezzettandolo, a forza, con le dita, 
si era messo a mangiare seduto sul- 
la soglia dell’uscio di casa; ma il 
cibo. non gli andava nè su ne giu. 
Il suo pensiero era ancor fisso li: 
come fare a curar la Rosa?... Qual- 
che franco ce lavéva da parte; ma 
a giorni scadeva il fitto di quelle 
due braccia di terra e doveva por- 
tar tutto,.sino ad un centesimo al 
Volterrani, a quell’usuraio nato che 
non conosceva che il suo. maledetto 
interesse senza pietà nè indugi per 
nessuno.- A“ hon pagare il- giorno 
stabilito © gli avrebbe fatto subito 


gamento. Certa gente bisogna trat- . 


tarla cosi». Ma non vide nessuno 
né all’indomani, né dopo. 
* 


Di mattina, col chiaro tutto inon- 
dato di sole, Damiano vide un omi- 
no che veniva, passo passo, di fondo 
la pianura e che si avvicinava sem- 
pre di piu. Capi che cose belle non. 
ce n’erano. Infatti, si trattava del- 


lusciere di Pretura che era venuto ` 


con l'intima di pagamento imme- 
diato « non ottemperando al quale 
« diceva il foglio » entro quarantot- 
to ore dalla: notificazione, si rende 
esecutore lo sfratto ». 

— Chi le ha scritte codeste cose?! 
— aveva azzardato a dire il padu- 
lano gettando un’occhiata sulla car- 
ta che l'altro gli aveva mostrato. 


Racconto di GIUSEPPE GIAGNONI 


causa; e -pegeio ancora: fogli 
bollati, avvocato, viaggi dal Preto- 
re.. , Com’ era andata á quel disgra- 
ziato di Natale dell’ontaneta?.... Non 
aveva denaro per pagare la rata 
della pigione e lui, quell’avaraccio, 
lo aveva buttato fuori di casa senza. 


avere neppur compassione di quel- 


le cinque creature. | 

La notte, la Rosa si era rammari- 
cata per la doglia al polmone e, ogni 
poco, diceva: — ...non la scampo... 
non la scampo... presto dovrò mo- 
rire... 

Ma lui, ancora in piedi, con l'oc- 
chio sempre pronto sulla nmialata, 
aveva gia deciso: andasse come an- 
dasse, ma indietro non tornava. La 


‘mattina, messe le stampe sul chiaro- 


per gli uccelli di passaggio e assicu- 
rato. il barchino a riva, aveva preso 
dall’armadietto-a muro tutti-i suoi 


risparmi ed era andato ‘in paese 


dal farmacista a comprare le medi- 

Dopo, era™pessato > 
macellaio e dal droghiere per un 
po’ di caffé e zucchero. 


Poi, era venuto il giorno della- 


scadenza del fitto è il Volterrani, 


con-la ricevuta gia pronta, stava 
ad aspettare Damiano con la mo- 
neta ma, non vedendolo, aveva in- . 
cominciato a masticar veleno. «Ver- . 


ra domani» bofonchiava l’usuraio 
« verrà domani e mi fard pagare 
anche gl'interessi del ritardato pa- 


Nozze senza sorriso. Questo miliardario che ha 


dedicato ogni minuto della sua vita ad ammuc- 
chiar quattrini e che si vanta di non aver mai sor- 
riso in vita sua, ha sposato un‘altra plurimiliarda- 
ria. Il Sindaco che li ha uniti ha detto: — Saranno 
ricchi finchè volete ma per conto mio preferisco 


una coppia di bravi giovani, magari poveri, ma col 
Sorriso Durban's sulle labbra... 


< i Dentifricio Durban’s è basato su 


due ritro- 


vati scientifici: POwerfax che rende i ge r bianchissimi e le 
» Steramine 1951” che bloccano ogni fermentazione dei residui 
di cibo per tutta una notte eliminando così le prime cause della 
care L’alito. rimarra profumato per molte ore: Durban’s è COn- 


da 4216 dentisti ». 


— Chi lė ha scritte?... E’ la EN 
Mica. vorrete impugnar la legge, 
voi!?. 

— lo? Ma ‘io... ecco: venite un 
po’ aca: giudicate voi — e lo aveva 


invitato a passar nell’altra stanza 


dov’era la malata. L’usciere, quasi 
contrariato, aveva macchinalmente. 
Obbedito ed ora stava li muto ad 
osservare. 


— Con quei quattrini che dovevo : 


dare a chi vi ha fatto venir qui — 
diceva Damiano con la strozza in 
gola — con quei. quattrini ho do- 
vuto comprare le medicineya questa 
-povera donna che mi muore. Ora, 
se avete cuore... . 

— Ma io... io... la legge, capirete, 
la legge... 

— Si, la legge quando ho potuto 
Pho rispettata € e l'ordine in tutte le ` 
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ma ora che avreste fatto voi? 


cose ci ‘sissignore, ci vuole; 
ma ora che avreste fatto voi?... 

-L’altro, guardando, di traverso, il 
volto della malata aveva allargato 
le braccia lasciandole ricadere iner- 
ti e poi sottovoce s'era sentito dire: 
— E’ un gran mestieraccio questo; 


- MARTIROLOGIO ROMANO. Terza Edi- 


zione Italiana, tradotta dalla Terza 
Edizione Latina Vaticana. Libreria 
Editrice Vatiċaña, Città del Vaticano. 
Formato grande, cm. 18X25. Pagine 
XVI-176. L. 1800. 


Sempre sollecita, per fedeltà alanti- 


ca propria tradizione, di allestire edi- 


zioni classiche dei libri liturgici, la 
Libreria Vaticana presenta la traduzio- 


ne italiana del Martirologio. Romano, aç- 


curatamente condotta sulla edizione re- 
centissima latina vaticana.--Precedono, 


nella prima parte del volume:Le spiega- . 


zioni per l’indicazione della. luna; La 


. tavola temporaria dall’anno 1949 al 2028; 


Le Rubriche del Martirologio Romano; 


Gli Elogi delle feste e degli uffici mo- . 
‘pili. Segue l’Indice alfabetico di tutti i 


Santi nominati nel Martilogio e del 
giorno della loro singola festività, Stam- 
pata in rosso e nero, con eleganza in- 
signe di caratteri, chiari, larghi, di let- 
tura facile e scorrevole, è una edizio- 
ne che nella sua stessa veste tipografica 
ed editoriale significa la venerazione di 
cui è circondato questo sacro catalogo 
degli eroi della Chiesa. Il testo italiano 
lo rende accessibile -e lo raccomanda, 
per la. quotidiana lettura, alle associa- 
zioni cattoliche ,alle` persone di pietà 
e, più, alle famiglie, ove potrà valere, 
di giorno in giorno, a custodire e ali- 
mentare un'ambientazione liturgica, tes- 
suta di esempi e di storiche prove di 
provvidenza e di assistenza divina. 


FULTON E WILL OURSTER - P. Fla- 
nagan della città dei ragazzi - Roma, 
Edizioni Paoline, via Beato Pio X - 
Formato grande, cm. 18X24 - Pagine 
250 - ricamente illustrato - L. 950. 


Meraviglioso libro e incantevole: ce- 


_ lebra, più che non sia possibile’ imma- 
. ginare, ẹ fa toccare autenticamente con 


mano, la forza travolgente, sana, fatti- 
va, confortatrice, costruttiva, dell’ amo- 
re per Dio e per gli uomini. Chi vera- 
mente opera tanta potenza di amore con 
azione sociale a raggio estesissimo, è il 
Padre Flanagan, uomo che, per più di 
mezzo secolo, fu la figura più popolare 
degli Stati Uniti, e ideatore della Citta . 
dei Ragazzi. Egli @ seguito, a passo a 


passo, in quella sua mirabile vita, spesa _ 


a cercare, sostenere e salvare uomini in 
rovina e fanciulli dalla faccia formico- 
losa ,dai calzoni a brandelli, dalle ca- 
micie sudicie: negri, ebrei, cattolici, 


protestanti, con unità di amore, quanto . 


uno è Dio. La tradizione che si direbbe 
stesura originale, tanto è fresca e spon- 
tanea, è del P. Erminio Crippa S C. J. 


del Villaggio del Fanciullo di Bologna; 


fedele all'azione per i ragazzi, già svol- 
ta dal fondatore la sua Congregazione 
dei Sacerdoti del Sacro Cuore, il vene- 
ratissimo Padre Detron, il traduttore, 
apostolo egli stesso dei ragazzi, è riu- 
scito a dare anche unaa forma esterna 
elegante, . attraentissima, ja questo libro, 
usando inoltre, per gentile concessione 


della M G. Mayer. illustrazioni tratte 


dal film: « Uomini della Città det Ra- 


gazzi »:; illustrazioni bellissime. incisive, 


parlanti Nel complesso: una meravi- 
glia di libro, da prendere. leggere e far 
leggere, diffondere e, potendo, regalare, 
per distendere, quanto più possibile vi- 
cine e lontane nessuna esclusa, le infi- 


‘nite vie de! bene, 


Il pozzo e profondo - Romanzo di MA- 
RIA RAGAZZI - Ed «Pro Civitate 
Christiana », Assisi, L. 600. 


«La vita umana è come un pozzo. 


profondo scavato da Dio nella nostra 
terra, nel punto preciso in cui esiste 


una polta d'acqua ahat. lta che ta 
disseterà », 


Su questa trama delicata Maria Ra- 
Bazzi costruisce il suo nuovo romanzo. 
Con gioiosa donazione d’amore Camilla 
lega la sua vita a quella di Paolo e 
con serena certezza all’avvenire. 
Ma,/’avvenire mostra sempre più pro- 
fo le divergenze spirituali tra } due 
giovani sposi. Preso dall’avidita del gua- 
dagno, voglioso di farsi strada a tutti 
i costi, Paolo arriva al più freddo cini- 
smo e distrugge se stesso e la sua Casa. 
E Camilla, ferita nell'amore, nei suoi 
sentimenti di giustizia, . di onestà, di 
rettitudine, lacerata dalla disillusione 
più amara, sente la sua anima svuo- 


é un — e aveva 
rimesso, sgomento, il foglio nella 


borsa- d'inceratino ascoltando la 


voce del cuore. Il quale ha la sua 
legge piu forte di quelle esose e 
dure degli uomini: $ -JA legge del- . 
l'amore. . . 


‘tarsi dj ogni idealita e di ogni certezza, 


mentre la disperazione la stringe nella 
sua morsa tenace, 

La lunga tormentosa resistenza alla 
vita che dentro le urge, a questa vita 
che sa fiorire anche tra le pietre, si - 
placa finalmente alla dolce violenza del . 
cuore, nella . provvidenziale tessitura 
degli avvenimenti e degli incontri, nel | 
ritrovamento più consapevole delle sü- 
blimi verità illuminano e fecondano 


resistenza umana. Allora dal fondo del . 


pozzo faticosamente scavato zampilla 


limpido e fresco un getto d’acqua viva, 


Attira in questo romanzo condotto 
con finezza d’intuizione e con alta for- — 
za espressiva, non solo il dramma po- - 
tente di un'anima, di una vita, ma la 
rispondenza profonda con ia nostra 
realtà di uomini che s’incontrano col 
dolore e spesso non ne riconoscono 
l'eterno perchè. 


PICCOLO POLEMIKON 


salto dei Vangel 


| Libri Santi detti « canonici » s0- 
no quelli che la Chiesa considera 
ispirati da Dio e come tali essa ti 
iscrive sul Canone (cioè. nella re- 
gola) delle cose inerenti atla Fede. 

il canone dei Libri del Vecchio Te- 

stamento (cioè dei libri sacri degli 

ebrei) era stato fissato dagli ebrei 
stessi e i cristiani lo accettarono — 
salvo quaiche variante — tale e qua- 
fe. | Libri Santi del Nuovo Testa- 
mento (cioè cristiani: i quattro Van- 
geli, le lettere paoline e apostoliche, 
gli Atti, !’Apocalisse) furono accet- 
tati nel Canone dalla Chiesa, attra- 
verso le testimonianze degli Apo- 
stoli e dei Padri dei primi anni del- 
la Chiesa e distinti nettamente dai 

molti scritti (in forma di vangeli, di 

atti ecc.) che non erano ispirati ma 

frutto della pietà e della letteratura 
popolari (furono detti apocrifi, cioè 

di autore ignoto e di autenticità so- 

spetta). 

H Concilio di Nicea (325) dichia- 
+d solennemente il Canone delle San- 
. te Scritture. 

a. Su tale dichiarazione, gli anticat- 
tolict hanno creato la seguente leg- 
genda, spacciata dal famoso prof. 
Haeckel con le seguenti parole: 
« Sappiamo che i quattro vangeli ca- 
nonici sono stat: scelti dat Concilio 
di Nicea, aa 318 vescovi riuniti, tn 
mezzo ad una gran quantita di ma- 

 noscritti contradditori e falsificati... 

~ Poichè i vescovi disputavano e s'in- 
.  giuriavano a vicenda e non riusci- 
vano ad intendersi circa la scelta 
de: libri canonici, si decisa (secon- 
do il ” Sinodikon ” di Pappus) di 
ricorrere ad un miracolo: si misero 
tutti i libri sotto l'altare e si pregò 
il cielo affinchè gli apocrifi restasse- 

ro sotto e gli autentici saltassero 
sull'altare... ». 

Di questa storiella del salto dei 
Vangeli, nessuno sapeva niente pri- 
ma di questo Pappus; il quale non 
è nè unc storico nè un Padre della 


a MART. 


Chiesa. E’ semplicemente un teolo- 
go di Strasburgo che visse nel se- 
colo XVI: e quindi fa storia che egli 
narra è inventata dopo quindici sė- 
coli dal Concilio di Nicea. 

Giustamente, it critico razionalista 
Harnack chiama « parola assurda » 
e « miserabile fabbricazione » la su- 
perstiziosa trovata di signor- 
Pappus. 

H Concilio di Nicea — ‘non c'è bis - 
sogno di dirlo — si limitò a dichia- 
rare ” canonici” i libri sacri rite- 
nuti autentici; esso non ’’ creò” ‘a 
autenticità, ma, semplicemente, la 
riconobbe solennemente, cosi come 
era stata riconosciuta, unanimemen- 
te, da tutto il mondo cristiano. 

Quanto ai vangeli detti « apocrifi », 
la critica moderna ha potuto. preci- 
sare (dalle citazioni di essi) che 
quelli conesciuti sono circa venti- 
sette, dei quali abbiamo il testo ° 
framment: di circa la meta. 
Le differenze intrinseche (di stité, 
di composizione, di- mentalità) tra 
gli autentici (canonici) e gli apo- 
crifi, saltano — è davvero il caso di 
dire — a_ vista d’occhio, ad una 
semplice rapida lettura: 

Scrive il..Rénan:. è una ingiuria 
alla letteratura cristiana equiparare 
la stupida composizione (degli apo- 
crifi) coi capilavori di Marco, Luca, 
Matteo... Gli apocrifi hanno per ba- . 
se | vangeli canonici: i toro autori 
prendono questi vangeli come un te- 
ma dal quale non si distaccano mai 
€ che cercano solo di ampliare, com- 
pletare, con | procedimenti ordinari | 
dela teggen@a. Nei dettagli è im- 
possibile concepire nulla di più me- . 
schino ». 

Gli apocrifi abbondans di miracoli 

strabilianti, di favole puerili, di par. 
ticolari stravaganti e goffi. Sono ta . 
voce della superstizione, mentre Í 
a autentici sono la voce della 

è. 
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L’OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 8 LUGLIO 
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IL PITTORE VERISTA 
Leggiamo su di. un-giornale ame- 
ricano: « Tale Toté Zaricanaro — 
| che i giornali comunisti definirono 
un valoraso pittore veneto” — ha 
| vinto a Roma il premio di 200.000 
“tire assegnato dai periodici comuni- 
| sti "Vie Nuove” e ”Rinascita” alla 
) "migliore opera sul tema: 
la Pace’. 41 suo quadro ha iliustra- 
te così giorrit e fe opere della ci- 
viltà cattolica”: una serie di impic- 


“cati ep nel fondo, un panorama di 
chiese irte di cřoci. 

Non: Sappiamo in quale senso w 
bravo Toto abbia messo insieme la 
civitta cattolica con le forche e con 
te croci — supponiamo dei cimiteri. 

solo senso possibile è questo: che 
| oggi nel mondo la violenza dei co- 
‘munisti senza. Dio da alia. Chiesa 
Cattolica it martirio glorioso di cen- 
tinaia di cattolici, preti e laici, con- ` 
dannati alta forca, al mitra, alla pet 
) gione, alla fame. ~~ 

‘Se poi valoroso aves- 
{ se voluto fare un quadro veritiero 
$ avrebbe potuto meéttere in fila le 
salme dei centuno sacerdoti .assas- 
{. sinati dai comunisti, in quattro an- 
$ ni, nella provincia di Bologna. 

$ 


; OCCHIO AI PEDALI 
CALZINIJ 
Oa Praga, 15-6, la «Mlada Fronta» 


ri scrive: «al nostri giovani st affezio- 
4 nano sempre più ai calzini rigati, 


— 


) Questi calzini sono una moda giun- 


| taci dai Paesi d'Occidente: e quando } 
; uno comincia ad abituarsi alla ma- 2 
niera occidentale, finisce sempre | 
' male. Si comjncia col portare le cal. | 
' zea righe e si finisce- co! pensare ` 
. americano: guerra, spoliazione di | 
} operai, popolo ridotto alla fame e 4 
| alla schiavitù; ecco dove si finisce». | 


.. Ed ecco, davvero, dove sono } 
? LA SOLITA TRUFFA 


Le solite- « Vie nuove » (3-6) pub- | 
3 blicavano una foto che rappresenta- | 

| 


. va una folla commossa con in pri- 
mo piano una donna in ginocchio. 

i Sotto reca una didascalia dal ti- 
{ tolo « La Sicilia grida vendetta » e 
4 nella quale si dice: « Le vittime di 
} Piana dei Greci e di Adrano hanno | 
Ù testimoniato col sangue non soltan- | 
r to l'odio delta Sicilia contro la guer- 


] 

it coraggtoeroico dei sici- } 
liani nel difendere la pace». { 
Ma un cittadino di Milo ha scrit- ) 
|} tenta protesta in cui rivela che la ) 
} foto di « Vie Nuove » « altro non è l 
{ che una. scena della processione con § 
| ła Madonna, in contrada Pianobello l 
di Milo, in occasione della recente 


i. to ad « Oggi» una lettera di vio- 
{ 


) eruzione. La donna supplicante, in 
| primo piano, si chiama Sebastiana 
| Cavallaro fu Ignazio ed abita a Mi- 
lo, contrada Caselle». 

) Tutto è buono per ta menzogna 
i fossa: anche una processione! 

) 


I COMPAGNI A TEATRO 
Nella Berlino (rossa) c’è ii teatro 
) Karishorst che è riservato esctiusi- 
2? vamente ai membri della. commis- 
sione di controtio sovietica; Possie- 
de quattro ordini di posti: panche 
di legno per i soldati; poltrone di { 
velluto rosse per i sottufficiati e per 4 
gli ufficiali inferiori; poltrone di ve'- }§ 
luto blu per gli ufficiati superiori; ) 
$ palchì . guarniti di broccato bianco l 
. per i generali. Così riferisce « Der $ 
Spiegel » di Hannover. ) 
Metanconia! Ai soldati... panche 
} 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 


i 
; 


di legno. Vorrebbe dire: gli straċci 
sempre all'aria, anche a teatro. 


CANFORA, IN QUANTITA’ 

It « Tempo» (Rom2, 22-6) 
blica: 

«Demmo notizia che l'ex cappei- 
lano Salvatore Maccarone fu coito 
da paralisi durante un comizio in 
Ancona e ricoverato in casa di sà- 
lute in gravi condizioni. Egli desi- 
dera far sapere che in conseguen- - 
za deil’eccesso di lavoro da lui svol- 
to fu coito per istrada da uno sveni- 
mento, che riavutosi subito, ebbe le 
cure in uno studio medico, ove una 
infermiera gli praticò una iniezione 
© canfora facendogli recuperare le 
i è ergie e la perfetta normatità del- 
salute ». 


pub- 


' 
>i feticitiamo con lapostata Mac. | 
rone, che è- guarito: dallo sveni- | 
inte — forse provecato. dalla co- | 
` sale- dose di scempiaggini- che | 
sai va spacciando, cen furioso esi- | 
ionismo, nei. comizi anticlericali 
@ canfora fa bene. Sopratutto { 
ne disinfettante., - 
ui ne ha molto bisogno. 

í 

4 


HL. MANICOMIO? 
; i leggeva, in questi giorni, in una 
~ gione dell'a Unita »: 
. A Ravenna sono stati fatti-vota- 
sentinaia e centinaia di pazzi, àl- 
i addirittura furiosi che davanti 
© sezioni hanno dato tuogò a sce- 
_ Veramente disgustose, che han- 
> provocato io sdegno della popo- 
ome Be 
! faverinati osservane che a Ra- 
UN manicomio vero e proprio 
j c'è. C’è una sezione comunista. 


'TIMARRE 


| 
§ che li fānno sembrare dehe zebre. {- 


SCHIERAMENTO ITALIANO 


Giro Francia 


£ 


La smagliante e indiscutibile vit- 
toria di Gino Bartali al Giro del 
Piemonte ha risolteil problema 


-~ della composizione della squadra 
italiana che partecipa al XXXVIII 
Giro di Francia: come è noto, su- 


bito dopo l'annuncio che Bartali, 
Coppi e Magni. avrebbero fatto 
parte della stessa compagine, sorse 


_la questione non tanto del capo- 


squadra, quanto quella del ruolo 


poe avrebbe dovuto | svolgere il 


campione fiorentino, Per qualche 
giorno s’é parlato anche di un Bar- 
tali « portatore d’acqua» o poco 
più; poi, Gino stesso’ ha posto il 
quesito, se in caso di fuga sua, di 
Coppi e di Magni e nel caso che in 
detta fuga Coppi o Magni fossero 
vittime di foratura egli avrebbe 


- dovuto dare la ruota all’eventuale 
_infortunato. Ma ai quesiti e ai dub- 


bi ha dato la risposta piu autore- 
vole. l’« intramontabile » e oggi egli 
partecipa, come é giusto, al Giro di 
Francia a parita di condizioni con 
gli altri due assi italiani. 

E poichè abbiamo parlato del Gi- 
ro del Piemonte, dobbiamo ricorda- 


re la luttuosa sciagura che ha. 


stroncato la giovinezza di Serse 
Coppi, un atleta one go devs ni- 
sli ambie 

Értivi per la Pedizione, per 
il suo spirito di sacrificio, per il suo 
ammirevole attaccamento al fra- 
tello e per la sua irriducibile tena- 
cia. 

La sventura chè ha colpito Fau- 
sto Coppi, riteniamo, contribuirà 


ad affratellarlo sempre piu a. Gino 
Bartali, il quale, ‘proprio all'inizio 


della sua carriera, fu colpito come 
Fausto dall’ acerbo dolore della 
perdita del fratelle Giulio,- caduto 


anch’egli in un incidente di corsa a- 


soli diciassette anni, 

Alla famiglia Coppi e in. partico- 
lare a Fausto giunga l'espressione 
del nostro sincero e profondo cor- 
doglio insieme alľassicurazione 
che il povero Serse sarà ricordato 


. costantemente, come già è stato ri- 


cordato, nelle nostre preghiere. 
Ma non possiamo chiudere que- 
sta nota senza far nostre le parole 


del Presidente della Commissione 


medico-sportiva, Prof. La Cava, il 
quale ha sostenuto la necessita che 
siano prese tutte le misure per ga- 
rantire Vineolumita degli atleti. 
L’illustre clinico ha affermato, in 
particolare, che al seguito delle 
carse ciclistiche debba esservi sem- 
pre un medico in modo che questo 
sia in grado di formulare, in caso 
Ji incidenti, una pronta diagnosi ¢ 
a prestare -prontamente all’atleta 
che ne sia rimasto vittima, le cure 
del. caso. Il Prof. La Cava, inoltre, 


ha dichiarato che i corridori cicli- 


sti dovrebbero portare, anche nelle 


- corse su strada, il casco, la cui ef- 


ficacia protettiva è stato dimostra- 


ta da tante circostanze. - 


Ci auguriamo, quindi, che i diri- 
genti fesponsabilj facciano tesoro 
del consiglio che viene da un me- 


dico e da un tecnico dello sport. 
LE NOVITA’ DFL CAMPIONATO 


DI CALCIO 1951-52 

La Federazione Italiana Gitoco 
Calcio ha pubblicato lo schema di 
progetto per la riforma del cam- 
pionato italiano di calcio, che, co- 


me è noto, verrà atțuata nella sta- 


gione 1952- 53. 


In detta stagione, pertanto e nel- 
il campionato ‘si - 


le successive; 
svolgerà in quattro ‘serie naziona- 


di (I, II, HMI, IV) di cui le prime 3 


PADRONE « EN. PARTIBUS » 

Con questa espressione, com’é noto, si 
usd. indicare colui che ha if titoio e it 
diritto di una proprietà, ma non la- può 
esercitare: è Vorigine va ricertata nel 
titolo « episcopus in- partibus infidelium » 
(vescove nei luoghi degli infedeli) di cui 
ta Chiesà. insigniva prelati che diventa- 
vano vescovi sì, ma di terre-in mano agli 


..infedeli,.e che quindi noa potevano avere 


it relativo vesoovado, e lo avrebbero avu- 
to’ soltanto se gli infedeli fossero stati 
convertiti o cacciati. Piè tardi,.la Chiesa 
a quella espressione sostituì l'altra di 
« vescovo titolare», ma. quell’in partibus 


rimase nell'uso comune ad esprimere, 


ccme si è dette, un'autorità o una pro- 
prieta più fittizie che reali. 


di diciotto squadre ciascuna e la IV, 
di 8 gironi di 16 squadre. ciascuno. 
‘Vi sara poi, un campionato regio- 
nale per il passaggio nella IV serie 
nazionale. 

Per il passaggio dall’attuale si- 
tuzione alla nuova, sono state de- 
cise le seguenti deliberazioni; 

1) alla fine del campionato 51-52 
retrocederanno dalla serie A in B 
le ultime tre classificate e sara pro- 
mossa in A la prima classificata 
della B. Inoltre, la squadra clas- 
sificata quart’ultima della stessa 
serie A giuochera un incontro di 
qualificazione, in campo neutfo, 
con la squadra seconda classificata 
nella. serie B; la compagine che ri- 
sultera vincitrice in detto incontro 
fara ‘parte della nuova serie. I. 

Nel caso che in detta partita le 
due squadre, alla fine dei novanta 
minuti, si trovino a punteggio pari, 
verranno giuocati due tempi sup- 
plementari; nel caso che anche i 


due tempi supplementari si.chiu-- 


dano in pareggio, verra giuocata 
una nuova partita e se per caso an- 
che questa si concludesse alla pari 
allora la designazione della. compa- 
gine destinata a rimanere 9.4 es- 
sere promossa,in I} errebbe 
affidata alla sorte. 

Quest'ultima soluzione ci sembra 
giusta fino ad un certo. punto, ma 
in ogni caso, i dirigenti hanno an- 
cora parecchio tempo per riflettere, 

2) Per quanto riguarda la serie 
B, alla fine del tåmpionato 1951-52 
retrocederanno nella serie C (III) le 
ultime cinque classificate. Per cá- 
pire bene la situazione di detta se- 
rie, bisogna tener presente che del- 
le quindici squadre rimanenti (20 
meno lë cinque che retrocederanno 
nella C).una ascenderà in A e ne 
restano, quindi, Quattordici; a que- 
ste quattordici si dovranno aggiun- 
gere le tre retrocesse dalla A esi 
arriva, così, a diciassette: il di- 
ciottesimo posto sarà assegnato al- 
la squadra vincente il torneo da 
disputarsi tra le squadre prime 
classificate nei quattro gironi del 
campionato di serie C 1951-52. 

C’é da tener presente, infine, che 
dalla stessa. Serie B potrebbe sa- 
lire in A la seconda classificata, 
sempre nel torneo 1951-52, nel ca- 
so che questa vinca la partita di 
qualificazione o sia favorita dalla 
sorte, nei confronti della quartul- 
tima classificata nel campionato di 
serie A. 

3) Circa la serie C, da ultimo, en- 
treranno nella. nuova serie III le 
tre squadre prime classificate di 
ciascun girone nel campionato 
1951-52 che siano state eliminate 
nel torneo di qualificazione per la 
serie B (II); entreranno, inoltre, le 
quattro seconde e la quattro squa- 
dre terze classificate in gironi eli- 
minatori e la prima e la seconda 
clasificate in un girone. di qualifi- 
cazione da disputarsi tra le squa- 
dre quarte classificate nei suddetti 
gironi eliminatori. . 

4) In merito al campionato IV se- 
rie, come si. chiamerà ufficialmen- 
te, ‘ci limiteremo — per non far ve- 
nire al.lettore il mal di testa — a 
dire che del medesimo entreranno 
a far parte 65 squadre. 

Riepilogando, dunque, dal 1952- 
53 in poi, si avra il mipnuate ordi- 
namento: 


1: — Campionato di divisione na- 


zienale: 

Serie A (I Serie) — Girone unico 
di 18 squadre con retrocessione in 
B (I) delle ultime due squadre 
classificate. 

Serie B (II Serie) — Girone uni- 
co di 18 squadre. Sono promosse in 


Serie A le prime due classificate, 
_retrocederanno in Serie C le ulti- 


me due squadre classificate. 
Serie C (ILE Serie) — Girone uni- 
co di 18 squadre. Sono promosse 


-in serie B le prime due squadre 


classificate. Retrocedono nel cam- 
piónato nazionale (IV Serie) le ul- 


time quattro squadre classificate., 
2. — Camplenate nazionale (V. 


Otto gironi di 16 squadre ciascu- 
uno, formati con concetto di vici- 
niorita. Le squadre- viàcenti gli ot- 
to gironi formeranno due gironi se- 
mifinali di quattro squadre ciascu- 


` no. Le prime due squadre classi- 


. 


Bartali ritrovando le migliori ener- 
gie -dellormai tramontata giovi- 
nezza, ha. vinto di forza il giro del 
Piemonte. Accanto a Coppi e a 


Maenj sara il terzo uomo dei corri- | 


dori italiani in Francia. 


ficate di ciascuno dei due gironi se- 
mifinali, saranno promosse al cam- 
pionato di Divisione Nazionale Se- 
rie C. Le squadre vincenti i gironi 


semifinali si incontreranno per la È> 


assegnazione del titolo di campio- 
ne nazionale della categoria. Le ul- 
time quattro squadre classificate di 
ogni girone eliminatorio saranno 
retrocesse al Campionato Regio- 
nlae di competenza territoriale per 
sede. 

3. — Campionato regionale, con 
modalita da stabilirsi. 


CESARE CARLETTI 


NOTIZIE MINIME 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


ELEZIONI ITALIANE 
VISTE DALL’U.R.S.S. 


Radio Mosca: « Dalle segnalazio- 
ni finora pervenuteci risulta che in 
tutte le provincie dove si è votato, 
la democrazia cristiana non ha 
mancato di ricorrere ai soliti bro- 
gli elettorali ed alle solite intimida- 
zioni. In provincia di Firenze, tra 
i primi brogli constatati, viene de- 
nunciato quello avvenuto a Settigna- 
no, dove due giovani suore si sono 
recate a votare con i certificati elet- 
torali di altre due suore nate una 
nel 1879 e l'aitra nel 1881, Inoltre 
si deve segnalare l'attività di gio- 
vani appartenenti ai Comitati Civici 
che in un rione di Firenze, si sono 
recati, prima della chiusura dele 
operazioni elettorali, nelle abitazio- 
ni di coloro che non avevano ancora 
votato e, a quanto pare, con la ri- 
voitelia in- mano, ti hanno invitati 
a recarsi a votare immediatamente. 

H grave episodio è stato denun- 
ciato alla polizia. A Viterbo una se- 
zione ha sede nella stessa aula dèl- 
la Corte di Assise, dove ha avuto 
luogo, nei giorni scorsi, il processo 
per l'eccidio di Portella, i democri- 
stiani hanno fatto presentare qual- 
chè decina di pazzi ricoverati nel- 
l'ospedale di S. Tommaso, tre dei 
quali apparivano in tali condizioni 
ha indurre il presidente de! seggio 
a chiedere l'immediato rientro al- 


l'ospedale psichiatrico degli stessi». - 
HI resto in omaggio alla decenza non | 


possiamo pubblicarlo. 


CENERENTOLA. E BIANCANEVE 
REAZIONARIE 


Un della Germani 
© vole 
bambin? « Cenerentola », « Bianca- 
neve» e « Hans è Gretel », dovran- 
no essere epurate del loro contenu- 
to reazionario oppure addirittura 
eliminate dalla letteratura per i lo- 
ro effetti deleteri sull’animo dei 
bambini. il giornale rileva che nel- 
le prime due favole la madrigna è 
presentata sfavorevolmente e nelia 
terza la povera vecchia è il perso- 
naggio anticipato e in più viene rap- 
presentata come strega il che è for- 
temente reazionario ed antiprogres- 
sista. H giérnale reclama una com- 
pleta trascrizione delle tre favole 
tanto diffuse tra i bambini tedeschi; 
in caso non si possa trascriverle in 
senso progressivo, ‘propone di bru- 
ciare tutti i libri di favole in cui 
queste si trovino riprodotte. 


giornale 


MASSIME DI... MASSIMO 


Parla Mosca: « Massimo Gorki 
rimane nella storia come uno dei 

- Più grandi rivoluzionari det socia- 
lismo, dal quale proveniva, il rin- 
novatore -della cultura russa. La 

~ _ Cultura sovietica (attenzione!!!) che 
si basa sulla realtà contingente, do- 
cumentata dai fatto, bolla d'infamia 
la morale borghese basata esclusi- 
vamente sulla vergognosa quanto 
astratta forza dello «spirito». Ca- 


EPSILON 


PAROLE INCROCIATE 


to 


8 9 10 
6 


56) 


oS 


ORIZZONTALI: 


1, Inizia l'alfabeto, 

2. L'arte dei romani. 

3. Fiato non sempre odoroso. 

4. C'è anche se al peceatore fa paura, 

Per una buena miscela occorre mi- 
surarle bene. 

6. Cosi il poeta chiama il cieło. 

7. Dope che sono. uscito riterno in 
casa, 

8. E’ così la terra, eee della semina. 

ð. In quelle medio visse Dante. 

10. Congiunge. 


VERTICALI: 
t. E’ la quarta lettera. 
2.: dell’ 
3. Si ha per chi è ín'`pericolo, 

scacchi si muove obliqua- 


Ms. del superbo sono insoppor- 
tabili. 
Raggiunge le isole. 
C'è a Messina € a Corinto. 
Pa E’ vicina a Pallanza, 
9. Chi ne sente la fame è capace di 


delitti | 
16. Cosi finisce Roma. 
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‘Un trigieo’ destino fabri che perseguiti i grandi campioni del eiclinme. Fausto Coppi. co come Bartali, ha avuto il dolore 
di perdere il frátello in una competizione sportiva. Il grande campione, affranto da] dolore, ha vegliato la salma del fratello 
e ha partecipate ai funerali. Aveva deciso di rinunciare per sempre al ciclismo, mā la pressione dei dirigenti dell?U.V.I. e di 
pi Binda hanno ridestato in lui la Tonppuss miina di oe i colori italiani al Giro di Francia superando il violento dolore. 


E in l'ammiraglio Luigi Rizzo, il comandante 
Get “Mas » che affondarono nella guerra 1915-18 la « Wien » 
4 è la @Santo Stefano », Nell’ultima guerra ebbe un figlio morto — 
2 ‘subi 1 nia M prigionia in Germania. I funerali si sono svolti in 
Ss aria fom Angeli. Poi la salma è. miata trasportata 
d | a Milazzo.“ 
| 
i 
Il tenore Tito Gobbi tornò dall’Africa del Sud con due 
5 leoncini avuti in dono dai suoj ammiratori. Ma i leoncini 
] cresciuti, per quanto simpatici sono divenuti pericolosi, 
L Pertanto il più vivace viene messo in collegio allo Zoo di 
` Röma. Il Sindaco Rebecchini lo accetta molto volentieri. 
A ~ 


ka giuria del concorso per Parte ha 
- dato: un ricco ‘premio ad un bambino francese di 6 anni, 
Alain Cordot. Beh 700: ' disegni erano stati inviati dai 
faneiulli di otto nazioni. Trecento quadri, i migliori. tra tanti, 
sono stati esposti in una riuscita mostra a Parigi. Un nume- 
roso pubblico ha dinanzi al lavoro premiato. 


ene 


I Fria zénerali di Napoli. sono ora dotati di un moder- 
nissimo inipianto frigorifero ché permette la conservazione 
per lungo tempo di alcuni generi alimentari ` ‘deperibili. Alla 
cerimonia inaugurativa dopo Ja benedizione data da S. E. 
‘Mons. Castaldo, Arcivescovo Coadiutore di Napoli, le autorità 
- hanno visitato il complesso _presioso macchinario. 


Il teatro « San Carlo » di Napoli sta dando all'Opera di Parigi 
una serie di rappresentazioni riscuotendo il Consenso del pub- 
blico francese, Come prima recita è stata presentata la 
« Giovanna d'Arco » del Verdi. L’opera di Parigi verrà a sua 
wolta in e recitera al «San Carlo» di Napoli. 


— Papa, papa, ti cercano al telefono... 


signore one 


1 collega d’uf- 
ficio: « Sta cal- 

mo. Ieri ti ho . 
fatto tutto il 
tuo lavoro met- — 
tendomi a se- 
dere per una 


sola ora sulla  - 
tua sedia ». 
PUBBLICITA’ 
La grande casa 
produttrice di 


sigari ha troya- 
to una nuova. 
pubblicita. 


SUI CAMPI 
DI SCI 
La vecchia 
mamma: — E 
soprattutto, 
‘Francesco, sta 
‘bene attento al- 
‘le auto! 


— Io ho puntato 100 franchi su di voi. Vincete: 
facciamo meta per ciascuno... _ 


| 
4 ? 


Il «figlio di papà » ha comperato le ciliege, | s? 
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